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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2686

Piano della Performance organizzativa della
Regione Puglia. Anno 2012. Adozione.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, Prof.ssa Manda
DENTAMARO, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza-
zione, Avv. Domenica GATTULLI, confermata dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione, Dott. Bernardo NOTARAN-
GELO, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, con la Legge Regionale 4
gennaio 2011, n. 1, ha intrapreso un percorso di
innovazione volto a garantire una maggiore effi-
cienza e ad assicurare la necessaria trasparenza del-
l’azione amministrativa, al fine di:
• raggiungere più alti livelli quali-quantitativi delle

funzioni e dei servizi assicurati dall’Ente regio-
nale;

• valorizzare il complesso delle risorse umane del-
l’Ente attraverso una adeguata remunerazione
dei risultati ottenuti, in un quadro di pari oppor-
tunità;

• incentivare la produttività attraverso una ade-
guata valutazione del merito;

• favorire la selettività nel riconoscimento degli
incentivi economici e di carriera;

• garantire la trasparenza di ogni fase del processo
di gestione della performance organizzativa e
individuale.
Per raggiungere gli obiettivi proposti, la legge

regionale in parola promuove il miglioramento
della performance organizzativa e individuale del
personale dipendente attraverso un sistema di pro-
posizione degli obiettivi di performance e della
conseguente misurazione e valutazione sul livello
di raggiungimento degli stessi.

A tale scopo, con Deliberazione della Giunta
Regionale 29 dicembre 2011, n. 3032, si è adottato
il Piano della Performance Organizzativa della
Regione Puglia che concerne le varie strutture della
Giunta regionale, comprese quelle autonome e
quelle giornalistiche.

Tenuto conto del percorso intrapreso e al fine di
dare applicazione a quanto stabilito dalla L.R. n.
1/2011, si è proceduto alla definizione degli obiet-
tivi, degli indicatori di risultato e dei target che
compongono il Piano della Performance Organiz-
zativa per l’anno 2012 afferente le varie strutture
della Giunta regionale, comprese quelle autonome e
quelle giornalistiche, come da documentazione in
atti.

La citata DGR n. 3032/2011 chiariva, inoltre, che
il Piano della Performance “non costituisce un
documento finale, ma l’avvio di un processo vir-
tuoso di programmazione e valutazione delle azioni
del sistema pubblico regionale, in quanto tale, sog-
getto ad un periodo si sperimentazione”. Il periodo
di sperimentazione aveva la durata di un anno, al
termine del quale si sono recepite le criticità e si è
reso più efficace l’utilizzo dello strumento. Sul
punto, appare opportuno mettere in evidenza la
necessità di prolungare di un ulteriore anno tale
periodo di sperimentazione nelle more della
nomina da parte della Giunta Regionale dei compo-
nenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione,
così come previsto dalla DGR n. 1939/2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE n. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi rappresentate
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k),
L.R. 7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione e dal Diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di adottare il “Piano della Performance Organiz-
zativa della Regione Puglia” per l’anno 2012,
così come riportato da documenti in atti;

• di stabilire un ulteriore periodo di sperimenta-

zione della durata di un anno nelle more della
nomina da parte della Giunta Regionale dei com-
ponenti dell’Organismo Indipendente di Valuta-
zione, così come previsto dalla DGR n.
1939/2012;

• di prendere atto che suddetto Piano sarà appli-
cato a tutte le strutture della Giunta regionale,
comprese quelle autonome e quelle giornali-
stiche;

• di dare atto che gli adempimenti successivi
saranno posti in essere dal Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione, in stretto raccordo
con la Direzione dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

2282



2283Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132284



2285Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132286



2287Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132288



2289Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132290



2291Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132292



2293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132294



2295Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132296



2297Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132298



2299Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132300



2301Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132302



2303Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132304



2305Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132306



2307Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132308



2309Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132310



2311Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132312



2313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132314



2315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132316



2317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132318



2319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132320



2321Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132322



2323Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132324



2325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132326



2327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132328



2329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132330



2331Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132332



2333Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132334



2335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132336



2337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132338



2339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132340



2341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132342



2343Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132344



2345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132346



2347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132348



2349Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132350



2351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132352



2353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132354



2355Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132356



2357Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132358



2359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132360



2361Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132362



2363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132364



2365Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132366



2367Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132368



2369Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132370



2371Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132372



2373Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132374



2375Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132376



2377Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132378



2379Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132380



2381Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132382



2383Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132384



2385Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132386



2387Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132388



2389Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132390



2391Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132392



2393Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132394



2395Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132396



2397Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132398



2399Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132400



2401Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132402



2403Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132404



2405Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-20132406



2407Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2742

Interventi ex art. 13 della L.R. n. 18 del
03/07/2012: “Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2012”. Contributo straordinario alle Università
pugliesi. Determinazioni.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo studio universitario
e AFAM, relazioni con l’ADISU-Puglia, interventi
per lo sviluppo delle università pugliesi, ricerca ed
innovazione”, confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Università e Ricerca e fatta propria dal Diri-
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue.

Premesso che,nell’ambito delle attività svolte per
il perseguimento dei compiti e delle finalità statu-
tarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta
costituzionale laddove si sottolinea la promozione
dello sviluppo della cultura e della ricerca scienti-
fica e tecnica;

Visto l’art. 7 della legge n. 168 del 09/05/1989
concernente le fonti di finanziamento del sistema
universitario ove il ruolo preminente è assunto dai
trasferimenti dello Stato, ai quali si aggiungono le
altre forme di contribuzione;

Rilevato che i trasferimenti statali si sono pro-
gressivamente ridotti, sino a giungere nell’ultimo
quinquennio ad una riduzione complessiva per tutte
le università pugliesi di oltre 36 Milioni di Euro;

Ritenuto dover intervenire per prevenire le
pesanti e negative ricadute sugli interventi per dare
attuazione al principio costituzionalmente sancito
del diritto allo studio e sui servizi agli studenti uni-
versitari;

Visto l’art. 13 della L.R. n. 18 del 03/07/2012
che, al fine di consentire parità di accesso all’istru-
zione universitaria a tutti gli studenti della Regione
e far conseguire loro il pieno successo formativo.
stanzia un contributo straordinario a favore delle
Università pugliesi che, in relazione a quanto stabi-
lito con D.G.R. n. 1546 del 27/07/2012, ammonta a
complessivi £ 3.573.125,13, finalizzati a garantire i
servizi agli studenti per favorire il diritto allo
studio;

Rilevato che lo stesso art. 13 della L.R. n.
18/2012, al comma 2, stabilisce che “i criteri di
riparto del contributo tra le stesse Università sono
stabiliti, con apposito atto della Giunta Regionale,
che tenga conto del numero degli studenti esonerati
in ciascuna università della regione” e che “nello
stesso atto sono definite modalità e tempi di rendi-
contazione delle somme assegnate”;

Considerato che il contributo regionale risultante
in proporzione agli studenti esonerati in ciascuna
università pugliese, così come comunicati al MIUR
per l’assegnazione del Fondo Integrativo statale
2012, risulta essere il seguente:

_________________________
Studenti Percen- Contributo
Esonerati tuale regionale_________________________

Università di Bari 6.965 53,311.904.846,27_________________________
Politecnico di Bari 1.096 8,39 299.743,22_________________________
Università di Foggia 1.630 12,48 445.785,99 _________________________
Università del Salento 3.359 25,71 918.647,33_________________________
LUM 15 0,11 4.102,32_________________________
totali 13.065 100,003.573.125,13 _________________________

Preso atto che gli interventi che ciascuna Univer-
sità pugliese realizzerà con il contributo straordi-
nario regionale entro l’anno accademico 2012/2013
sono tutti finalizzati a garantire i servizi agli stu-
denti e favorire il diritto allo studio e che, a tal fine,
sono state fornite anche le seguenti precisazioni:

- il Politecnico di Bari ha comunicato il 04/10/2012
che destinerà la somma per risorse elettroniche e
documentazione bibliografica, ampliamento del
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part time degli studenti, interventi di manuten-
zione e forniture di arredi per gli spazi didattici,
laboratori e biblioteche, incremento dei servizi di
orientamento e tutoraggio;

- l’Università del Salento ha comunicato il
08/10/2012 (nota prot. n. 31364-VIII/3) che desti-
nerà la somma per l’acquisizione delle risorse
elettroniche, per l’acquisto di libri e riviste, per il
finanziamento di attività part time con studenti,
per la manutenzione ed allestimento di spazi
destinati alla didattica e agli studenti, per l’assun-
zione temporanea di personale tecnico ammini-
strativo da destinare a servizi per gli studenti;

- l’Università degli Studi di Foggia ha comunicato
che il proprio Consiglio di Amministrazione, con
delibera del 23/10/2012 (rep. 155-2012, prot. n.
28039-11.4 del 13/11/2012), ha stabilito che
destinerà la somma per l’acquisto di materiale
bibliografico, per le esigenze connesse alla manu-
tenzione e alle forniture concernenti gli spazi
dedicati all’attività didattica, per l’aggiornamento
della procedura informatica “G2S studenti” che
consentirà agli studenti di stampare autonoma-
mente online il MAV per il pagamento delle tasse
universitarie;

- l’Università degli Studi di Bari ha comunicato il
15/11/2012 (nota prot. n. 71147-VIII/1) che il
proprio Senato Accademico, con delibera del
31/10/2012, ha stabilito che destinerà la somma
per l’Acquisizione di risorse bibliografiche e
acquisto attrezzature informatiche e manuten-
zione software per il Sistema Bibliotecario di
Ateneo, per contratti di lavoro a tempo parziale
con gli studenti, per sussidi e provvidenze agli
studenti, per acquisto di cancelleria e di stampati
per le associazioni studentesche, per l’acquisto di
attrezzature informatiche per le Segreterie Stu-
denti; Preso atto, altresì, che tutte le Università
hanno comunicato che gli interventi saranno
effettuati nel corso dell’a.a. 2012/2013 e che
saranno rendicontati entro il 31/12/2013;

Acquisita, su tale percorso, la totale condivisione
metodologica da parte delle Università pugliesi,
come da documentazione agli atti del Servizio
Scuola, Università e ricerca;

Ritenuto, quindi, dover assegnare alle università
pugliesi le somme di seguito indicate che, in base

alla finalità stabilita dall’art. 13 della L.R. n.
18/2012, sono destinate a garantire i servizi agli stu-
denti per favorire il diritto allo studio nell’a.a.
2012/2013:_________________________

Università Totale assegnato_________________________
Università Bari 1.904.846,27_________________________
Politecnico Bari 299.743,22_________________________
Università Foggia 445.785,99_________________________
Università Salento 918.647,33_________________________
LUM 4.102,32 totale 3.573.125,13 _________________________

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I. 
- il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari a e 3.573.125,13 (tremilioni cin-
quecentosettantatremilacentoventicinque/13) a
carico del bilancio regionale relativo all’esercizio
finanziario 2012, da finanziare con le disponibi-
lità del capitolo 915060 - U.P.B. 4.4.2;

- i relativi impegni saranno assunti con determina-
zioni del Servizio Scuola, Università e Ricerca
nel corso del corrente esercizio finanziario 2012;

- alla liquidazione della somma assegnata per le
citate motivazioni si provvederà con determina-
zioni del Servizio Scuola, Università e Ricerca;

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale cosi come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore responsa-
bile della P.O. “Diritto allo Studio Universitario e
AFAM, relazioni con l’ADISU-Puglia, interventi a
sostegno delle Università degli Studi, Ricerca ed
Innovazione”, dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente, dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
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Ricerca, senza osservazioni da parte del Direttore di
Area;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva-
zioni ivi riportate, che qui si intendono integral-
mente richiamate per costituirne parte integrante ed
essenziale, di:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e Formazione che qui si intende inte-
gralmente richiamata;

2. Assegnare alle università pugliesi, con il pre-
sente provvedimento, il contributo straordinario
previsto dall’art. 13 della L.R. n. 18/2012, come
rideterminato per effetto delle decisioni assunte
con D.G.R. n. 1546 del 27/07/2012, al fine di
consentire parità di accesso all’istruzione uni-
versitaria a tutti gli studenti della Regione,
sostenere l’impegno degli atenei a razionaliz-
zare e qualificare ulteriormente le proprie atti-
vità in tutto il territorio e, soprattutto, favorire il
diritto allo studio e garantire i servizi agli stu-
denti nell’a.a. 2012/2013;

3. Prenotare, a tal fine, la spesa complessiva di
euro 3.573.125,13 che trova copertura finan-
ziaria sul capitolo 915060 del Bilancio relativo
all’esercizio finanziario dell’anno 2012, U.P.B.
4.4.2, in ossequio a quanto disposto dall’art. 13
della L.R. 03/07/2012, n. 18;

4. Disporre il riparto del citato contributo di euro
3.573.125,13 in proporzione al numero di stu-
denti idonei alla borsa di studio, esonerati total-
mente dalla tassa di iscrizione e dai contributi
universitari, sulla base delle intese raggiunte con
tutte le Università pugliesi;

5. Assegnare, pertanto, alle Università pugliesi, in
base al riparto proporzionale sopra indicato, le
somme di seguito riportate, finalizzato a garan-
tire i servizi agli studenti per favorire il diritto
allo studio:
- 1.904.846,27 all’Università degli Studi di

Bari;

- euro 299.743,22 al Politecnico di Bari;
- euro 445.785,99 all’Università degli Studi di

Foggia;
- euro 918.647,33 all’Università del Salento;
- euro 4.102,32 alla LUM “Jean Monnet” di

Casamassima (BA);

6. Disporre che la rendicontazione delle somme
assegnate, d’intesa con le Università pugliesi
avverrà, secondo le modalità contabili già note,
entro il 31/12/2013;

7. Disporre che il Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca provveda ad adottare, entro
il corrente esercizio finanziario, i provvedimenti
amministrativi di impegno delle somme asse-
gnate con il presente provvedimento nonché i
conseguenti provvedimenti di liquidazione della
spesa, compatibilmente con il programma dei
pagamenti della Regione Puglia, osservate le
regole di finanza pubblica correlate alle norme
in materia di patto di stabilità;

8. Dare atto che il presente provvedimento sarà
comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti inte-
ressati a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca che provvederà in seguito ad acquisire
la documentazione inerente gli interventi a
favore del diritto allo studio ed ai servizi agli
studenti realizzati dalle università pugliesi;

9. Disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2743

Emergenza neve - febbraio 2012. Sostegno eco-
nomico ai comuni interessati.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
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gente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- con DPCM in data 8 febbraio 2012 è stato dichia-

rato l’eccezionale rischio di compromissione
degli interessi primari a causa delle eccezionali
avversità atmosferiche, precipitazioni nevose, che
hanno interessato l’intero territorio nazionale nel
mese di febbraio 2012, ai sensi dell’art. 5 comma
1 della legge 24 febbraio 1992;

- con il citato DPCM 8.2.2012 è stato affidato al
Capo del Dipartimento di protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il coordina-
mento degli interventi e di tutte le iniziative per
fronteggiare la situazione emergenziale, nonché
l’adozione di ogni indispensabile provvedimento
sul territorio nazionale interessato dalle eccezio-
nali avversità atmosferiche per assicurare ogni
forma di assistenza e di tutela degli interessi pub-
blici primari delle popolazioni interessate, nonché
ogni misura idonea per la salvaguardia delle vite
umane, allo scopo autorizzando le Regioni al
reperimento di beni, mezzi e materiali pubblici e
privati necessari, anche attraverso i sindaci;

- con nota del Dipartimento di Protezione Civile n.
SCD/9025 del 8 febbraio 2012, sono state dettate
le modalità di attivazione delle risorse pubbliche
e private, che hanno previsto il riconoscimento
degli oneri sostenuti per le iniziative autorizzate
preventivamente dallo stesso Dipartimento, attra-
verso una procedura di richiesta di autorizzazione
tramite le Regioni, e a seguito di rendicontazione
delle stesse spese soggette a valutazione di con-
gruità.

Considerato che:
- in Puglia, le eccezionali precipitazioni nevose,

sviluppatesi nel periodo 1-15 febbraio 2012,
hanno determinato in vaste aree regionali una
situazione di emergenza nelle aree urbane, la
sospensione della viabilità automobilistica con il
blocco dei mezzi e l’esigenza di soccorso e assi-
stenza a favore dei viaggiatori, oltre che, in nume-
rosi casi, anche l’isolamento per più giorni di
masserie e borghi rurali;

- le aree più significativamente colpite sono
state quelle del Sub Appennino Dauno, del Gar-
gano, dell’Alta Murgia e della Murgia tarantina,

nonché alcune aree del tavoliere foggiano e aree
costiere dal nord barese fino al brindisino;

- che le spese complessivamente sostenute
dai Comuni pugliesi per fronteggiare l’emergenza
neve del febbraio 2012 ammontano, come da ren-
dicontazione dagli stessi operata, ad euro
1.675.514,39, dei quali solo euro 584.963,61
risultano complessivamente autorizzate dal
Dipartimento Protezione Civile, così come rive-
niente dalla ricognizione operata dal Servizio
Protezione Civile e dalla conseguente rendiconta-
zione effettuata al Dipartimento della Protezione
Civile con nota A00_026 19/03/2012 - 0002731;

- che il Dipartimento della Protezione Civile,
con note ABI/0060954 del 31.08.2012 e
DIP/0066007 del 26.09.2012, ha comunicato di
aver acquisito la disponibilità di 15 milioni di
euro per far fronte al rimborso a livello nazionale
delle spese sostenute dagli enti locali per fronteg-
giare l’emergenza neve del febbraio 2012;

- che detta disponibilità di risorse statali
dovrebbe consentire di rimborsare circa il 90%
delle spese autorizzate agli enti Locali pugliesi.

- che il regime autorizzativo, propedeutico al
riconoscimento dei rimborsi statali è stato attivato
a partire dal 9 febbraio 2012, data di notifica ai
Comuni del DPCM 8.2.2012 e della contestuale
informativa in ordine alle modalità di richiesta
delle autorizzazioni, nel pieno dell’emergenza
neve avviatasi in Puglia dal 1.2.2012 e che per-
tanto tutte le spese sostenute dai Comuni dal 1
febbraio al 8 febbraio non potevano in alcun
modo risultare autorizzate.

Ritenuto di dover supportare i Comuni pugliesi
colpiti dall’emergenza neve, in gran parte costituiti
dai piccoli Comuni del Sub Appennino Dauno,
soprattutto per gli oneri da questi sostenuti per fron-
teggiare la situazione emergenziale dal I al 8 feb-
braio 2012, atteso che per le spese dagli stessi soste-
nute dopo tale periodo avrebbero dovuto richiedere
preventivamente, tramite specifica procedura, l’au-
torizzazione.

Si ritiene di proporre il rimborso delle spese
sostenute per l’acquisizione di beni e servizi esterni
nel periodo 1 febbraio - 8 febbraio 2012 dai Comuni
pugliesi interessati dall’emergenza neve, favorendo
i Comuni più disagiati, secondo la seguente gradua-
lità:
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- 100% della spesa sostenuta e rendicontata per il
periodo di riferimento dai Comuni con popola-
zione residente inferiore/uguale a 5.000 abitanti;

- 80% della spesa sostenuta e rendicontata per il
periodo di riferimento dai Comuni con popola-
zione residente dai 5.001 ai 15.000 abitanti;

- 60% della spesa sostenuta e rendicontata per il
periodo di riferimento dai Comuni con popola-
zione residente dai 150001 ai 25.000 abitanti;

- 50% della spesa sostenuta e rendicontata per il
periodo di riferimento dai Comuni con popola-
zione residente oltre i 25.001 abitanti.
In considerazione della circostanza che nel corso

dell’emergenza neve del febbraio 2012, il Servizio
Protezione Civile ha già provveduto a sostenere il
Comune di Bari, attraverso il trasferimento della
dotazione regionale di attrezzature da campo utiliz-
zate dal Comune per l’allestimento degli spazi di
accoglienza per i senza fissa dimora, mai restituite,
si ritiene di aver già supportato utilmente il mede-
simo Comune senza dover ulteriormente destinare
allo stesso ulteriori risorse.

L’analisi degli oneri sostenuti dai Comuni inte-
ressati a tutto 1’8 febbraio 2012 per la sola acquisi-
zione di beni e servizi esterni, così come riportata
nella tabella allegata, è stata operata dal Servizio
Protezione Civile sulla base delle rendicontazioni
presentate dai Comuni interessati. Nei casi in cui la
rendicontazione dei Comuni ha riguardato dati di
spesa cumulativi per l’intero periodo di emergenza,
la spesa sostenuta nel periodo di riferimento (1-8
febbraio) per il riconoscimento del sostegno econo-
mico è stata calcolata in misura direttamente pro-
porzionale alla spesa per beni e servizi esterni
dichiarata per l’intero periodo di emergenza.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI 

La copertura della spesa conseguente al presente
provvedimento, stimata al massimo in euro
645.000,00, quale rimborso integrale o parziale per
le spese sostenute dai Comuni pugliesi per fronteg-
giare l’emergenza neve del febbraio 2012, è assicu-
rata dalla dotazione finanziaria del capitolo di spesa
del bilancio vincolato 531036 - residui di stanzia-
mento 2010. 

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Protezione
Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di riconoscere il rimborso delle spese sostenute
per l’acquisizione di beni e servizi esterni nel
periodo 1 febbraio - 8 febbraio 2012 dai Comuni
pugliesi interessati dall’emergenza neve, favo-
rendo i Comuni più disagiati, secondo la seguente
gradualità:
• 100% della spesa sostenuta e rendicontata per

il periodo di riferimento dai Comuni con popo-
lazione residente inferiore/uguale a 5.000 abi-
tanti;

• 80% della spesa sostenuta e rendicontata per il
periodo di riferimento dai Comuni con popola-
zione residente dai 5.001 ai 15.000 abitanti;

• 60% della spesa sostenuta e rendicontata per il
periodo di riferimento dai Comuni con popola-
zione residente dai 150001 ai 25.000 abitanti;

• 50% della spesa sostenuta e rendicontata per il
periodo di riferimento dai Comuni con popola-
zione residente oltre i 25.001 abitanti,

così come da tabella allegata al presente provve-
dimento per costituirne parte integrante, dove
sono riportati i contributi massimi concedibili a
ciascun Comune e in casi per i quali si rende
necessario l’ulteriore verificare la spesa dichia-
rata;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
procedere, ove necessario, con le opportune veri-
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fiche in ordine agli effettivi periodi di spesa e in
alcuni casi alla tipologia della spesa, e di adottare
i conseguenti atti contabili di impegno e spesa nel
limite dei contributi massimi concedibili a cia-
scun Comune;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2744

Eventi metereologici del 2-4 novembre 2010.
Integrazione sostegno economico ai comuni inte-
ressati.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- nel periodo 2-3 e 4 novembre 2010, il territorio

regionale, con particolare riferimento ai territori
delle province Bari, BAT, Brindisi, Foggia e
Lecce, è stato interessato da intense precipitazioni
piovose con connessi allagamenti e dissesti idrau-
lici, che localmente hanno assunto la configura-
zione di propria e vera emergenza che ha richiesto
l’immediata attivazione delle diverse componenti
del sistema di protezione civile regionale con la
realizzazione, da parte di alcuni Comuni, di lavori
di somma urgenza;

- in particolare le avversità metereologiche del 2-4
novembre 2010 hanno richiesto l’intervento di
urgenza, da parte delle strutture di soccorso istitu-
zionale e di volontariato oltre che, in alcuni casi,
del ricorso a soggetti terzi per lavori somma
urgenza, nei comuni di Altamura, Cassano
Murge, Gravina in Puglia, Grumo Appula, Mono-
poli e Ruvo di Puglia in provincia di Bari, di Mar-
gherita di Savoia e Zapponeta nella BAT, di Tor-
chiarolo e San Pietro Vernotico in provincia di
Brindisi, di Lesina e Manfredonia in provincia di
Foggia, di Carmiano, Copertino, Gallipoli,
Nardò, Novoli, Squinzano e Surbo in provincia di
Lecce;

- con Deliberazione di giunta regionale 1 marzo
2011, n. 315, la Regione ha destinato la quota di
euro 900.000,00 al sostegno di una serie di
Comuni pugliesi colpiti da avversità metereolo-
giche sviluppatesi sul territorio regionale negli
anni 2009 e 2010, ivi incluse quelle del 2-3 e 4
novembre 2010.

Considerato che:
- per i citati eventi del 2-4 novembre 2010, a seguito

di istruttoria espletata dal Servizio Protezione
Civile, conclusivamente si è provveduto, con gli
atti dirigenziali nn. 221- 222- 224- 225 /2011, a
riconoscere un contributo regionale sulle spese ai
soli Comuni di Altamura, Gravina in Puglia,
Copertino e Squinzano, in quanto gli unici che
sono stati nelle condizioni, in presenza di spese
urgenti effettivamente sostenute, di dimostrare,
con la documentazione inoltrata a rendiconta-
zione, di aver attivato nelle 96 ore dall’evento
interventi di somma urgenza affidati a terzi con il
completamento, nei tempi dati, di tutte le proce-
dure amministrativo contabili fino all’effettivo
pagamento dei servizi acquisiti, così come
disposto dalla citata DGR n. 315/2011;

- gli altri Comuni, pur interessati con varie grada-
zioni di gravità, dall’evento del 2-4 novembre
2010, o non hanno presentato alcuna rendiconta-
zione, in assenza di spese, o hanno presentato
documentazione non idonea a dimostrare tutte le
condizioni prescritte con la citata DGR n.
315/2011.

Rilevato che:
- le previsioni dispositive della citata DGR n.

315/2011 hanno però di fatto escluso dalla contri-
buzione regionale alcuni Comuni che, pur tra
quelli maggiormente interessati dall’evento cala-
mitoso del 2-4 novembre 2010, non sono stati
nelle condizioni, anche per carenza di cassa, di
dimostrare l’avvenuto pagamento dei servizi
acquisiti per fronteggiare l’emergenza in atto, pur
in alcuni casi in presenza di specifica fatturazione
dei servizi stessi;

- In particolare, i Comuni maggiormente penalizzati
sono risultati essere:
• il Comune di Carmiano, tra i più colpiti dall’e-

vento come testimoniato anche dalle cronache
di quel periodo, che a fronte di servizi fatturati
per complessivi euro 346.960,70, iva inclusa,
ha dichiarato di essere stato nelle condizioni di
pagare esclusivamente euro 33.464,70;

• il Comune di Leverano, che a fronte di servizi
fatturati per complessivi euro 152.119,49, iva
inclusa, non è stato nelle condizioni di presen-
tare alcun pagamento effettuato;

• il Comune di Veglie, che a fronte di lavori di
somma urgenza affidati per complessivi euro
105.936,48, non è stato nelle condizioni di pre-
sentare alcun pagamento effettuato;
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• il Comune di Torchiarolo, che per l’emergenza
di che trattasi ha sostenuto con ritardo, rispetto
ai tempi di ricognizione regionale, il paga-
mento dell’unica fattura di euro 4.104,00.

Ritenuto, a fronte di quanto segnalato, di ricono-
scere ai suddetti Comuni, che non sono stati nelle
condizioni di pagare i servizi comunque acquisiti
per fronteggiare l’emergenza metereologica del 2-4
novembre 2010, un contributo pari almeno al 50%
dei pagamenti effettuati o da effettuare, pari ai
seguenti importi:
- Comune di Carmiano, contributo pari a euro

173,480,40
- Comune di Levarano, contributo pari a euro

76.059,75
- Comune di Veglie, contributo pari a euro

52.968,24
- Comune di Torchiarolo, contributo pari a euro

2.052,00
Si ritiene di proporre il riconoscimento ai

Comuni di Carmiano, Leverano, Veglie e Torchia-
rolo, del contributo nella misura sopra indicata,
impegnando i Comuni stessi a rendicontare, attra-
verso mandati di pagamento e quietanze, i paga-
menti effettuati a valle dell’accreditamento del con-
tributo concesso.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI 

La copertura della spesa conseguente al presente
provvedimento, stimata al massimo in euro
304.560,34, quale contributo del 50% delle spese
sostenute dai Comuni per fronteggiare l’emergenza
metereologica 2-4 novembre 2010, è assicurata
dalla dotazione finanziaria del capitolo di spesa del
bilancio vincolato 531036 - residui di stanziamento
2010. 

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Protezione
Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di riconoscere ai Comuni di Carmiano, Leverano,
Veglie e Torchiarolo il contributo del 50% delle
spese sostenute per fronteggiare l’emergenza
metereologica del 2-4 novembre 2010, così come
indicato in narrativa;

- di impegnare i Comuni stessi a rendicontare, attra-
verso mandati di pagamento e quietanze, i paga-
menti effettuati a valle dell’accreditamento del
contributo concesso;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
procedere ad adottare i conseguenti atti contabili
di impegno e spesa nel limite dei contributi mas-
simi concedibili a ciascun Comune;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2745

Approvazione Progetto di Monitoraggio delle
acque marino-costiere in prossimità delle aree di
foce del Canale Reale.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal funzionario istruttore e dal
Responsabile dell’Azione 2.1.4 del PO FESR 2007-
2013 e confermata dal Dirigente del Servizio Tutela
delle Acque - Responsabile della Linea d’intervento
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2.1 del PO FESR 2007-2013, nonché dal Direttore
dell’Area Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle Opere Pubbliche - Responsabile dell’Asse Il
del PO FESR 2007-2013, riferisce quanto segue.

Premesso:
- che ai sensi del D.Lgs.152/06 recante “norme in

materia ambientale” e dei suoi decreti attuativi
(D.M. 131/2008, D.M. 56/2009 e D.M.
260/2010), la Regione nel 2010 ha dato avvio al
ciclo di programmazione del Monitoraggio quali-
tativo e quantitativo dei corpi idrici superficiali
della Regione Puglia, la cui esecuzione attual-
mente è affidata all’ARPA Puglia, quale Organo
Tecnico della Regione Puglia istituito e discipli-
nato con L.R. n. 6/99, e dei compiti istituzional-
mente ad essa attribuiti, nell’ambito del “Servizio
di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali”,
compreso nell’azione 2.1.4 - Linea d’intervento
2.1 del PO FESR 2007/2013;

- che la suddetta programmazione si articola in
monitoraggio di sorveglianza (effettuata il primo
anno), monitoraggio operativo (attualmente in
corso), in base alla valutazione del rischio di non
raggiungimento degli obiettivi ambientali prefis-
sati, oltre all’eventuale monitoraggio di indagine
da realizzarsi in casi specifici di approfondimento
necessari ai fini del perseguimento dei traguardi
ambientali sui corpi idrici, anche con riferimento
ai procedimenti autorizzativi di prelievi idrici o
scarichi;

- che il suddetto monitoraggio d’indagine contri-
buisce a determinare la rete operativa di monito-
raggio e i dati che ne derivano possono essere uti-
lizzati per la classificazione qualora forniscano
informazioni integrative necessarie a un quadro
conoscitivo più di dettaglio.

Considerato:
- che a Carovigno è stato realizzato un nuovo depu-

ratore consortile a servizio degli abitati di Caro-
vigno, San Michele Salentino, San Vito dei Nor-
manni, nonché delle località di Pantanagianni /
Pezze Morelli, Specchiolla, Torre San Sabina,
allo stato attuale non ancora in esercizio;

- che il Piano di Tutela delle Acque (PTA), appro-
vato con D.C.R. n. 230/2009, ha individuato
quale recapito finale del suddetto impianto, il Mar
Adriatico mediante condotta sottomarina;

- che nelle more della realizzazione degli interventi
necessari all’attivazione dello scarico conforme-
mente alle previsioni del PTA, con Determina-
zione del Dirigente del Servizio Tutela delle
Acque n.163 del 23 novembre 2012, l’AQP SpA -
individuato quale titolare dello scarico - è stato
autorizzato con prescrizioni all’esercizio provvi-
sorio (12 mesi) dello scarico transitorio del depu-
ratore consortile di che trattasi nel Canale Reale,
ad una distanza di circa 1,3 km dalla sua foce;

- che nel Canale Reale attualmente confluiscono
già i reflui depurati dagli impianti di depurazione
con livello di trattamento terziario a servizio degli
agglomerati di Ceglie Messapica, Latiano e Fran-
cavilla Fontana;

- che, il suddetto provvedimento autorizzativo, in
relazione al fatto che il Canale Reale sfocia nella
“zona A” dell’Area Marina Protetta di Torre Gua-
ceto e nell’ambito del SIC denominato Torre Gua-
ceto e Macchia di San Giovanni, zone di elevata
valenza ambientale, ha ravvisato la necessità di
assicurare - avvalendosi di ARPA Puglia - un
apposito programma di monitoraggio nell’area di
foce del Canale “in modo da verificare lo stato
ambientale delle acque marine e le sue eventuali
alterazioni dello stato chimico e biologico”.

Rilevato:
- che, con propria nota prot. n.60083 del 9

novembre 2012, ARPA Puglia ha trasmesso al
Servizio regionale Tutela delle Acque la Proposta
di Piano di Monitoraggio delle acque marino-
costiere in prossimità delle aree di foce del
Canale Reale, riportata in allegato al presente
provvedimento (ALLEGATO 1);

- che la suddetta proposta, condivisa dalla Regione,
individua sette punti di campionamento, dislocati
su tre radiali ad una distanza progressiva dal
punto di immissione in mare del Canale Reale, e
si articola in due fasi per una durata complessiva
pari a 12 mesi:
• Fase 1- Monitoraggio ante operam (frequenza

minima quindicinale) al fine di determinare lo
stato ambientale del Canale precedentemente
all’attivazione dello scarico;

• Fase 2 - Monitoraggio in operam (frequenza
minima quindicinale per i primi 3 mesi dall’at-
tivazione dello scarico - frequenza minima
mensile per i mesi successivi fino al dodice-
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simo) al fine di valutare eventuali variazioni
ambientali indotte dall’attivazione dello stesso.

- che tale sistema di controllo si configura di fatto
come un Monitoraggio d’indagine, ai sensi del
D.M.260/2010 e pertanto contribuisce ad inte-
grare la rete operativa del monitoraggio dei corpi
idrici superficiali della Regione Puglia;

- che conseguentemente il suddetto Monitoraggio è
da ricomprendere all’interno delle attività pre-
viste per la realizzazione del Monitoraggio opera-
tivo dei corpi idrici superficiali di cui alla D.G.R.
n. 1255 del 19 giugno 2012, facente parte del
“Servizio di Monitoraggio dei corpi idrici superfi-
ciali”, di cui all’azione 2.1.4 - Linea d’intervento
2.1 del PO FESR 2007/2013 e pertanto verrà ren-
dicontato nell’ambito dello stesso.

Atteso:
- che, presumibilmente la messa in esercizio del-

l’impianto, così come emerso durante la riunione
del 29 novembre 2012, giusta nota di convoca-
zione dell’Assessorato alle 00.PP. e Prot. Civile n.
1589 del 28.11.2012, avverrà il 20 dicembre
2012;

- che la campagna di monitoraggio è stata pronta-
mente avviata, con nota del Servizio Tutela delle
Acque prot. n. A00_075/5570 del 3 dicembre
2012, in via d’urgenza, al fine di assicurare la fase
di monitoraggio ante operam garantendo il
rispetto delle frequenze minime di campiona-
mento fissate dal Piano di Monitoraggio in alle-
gato;

Considerato necessario, che l’ARPA Puglia ela-
bori, sulla scorta dei dati di monitoraggio acquisiti
ed in relazione all’analisi del contesto ambientale,
apposite relazioni sullo stato di qualità del canale
Reale:
• a valle della fase 1 di monitoraggio ante operam,

in modo da valutare lo stato ambientale del
canale antecedente all’attivazione dello scarico
provvisorio dell’impianto di depurazione a ser-
vizio dell’agglomerato di Carovigno;

• durante la fase di monitoraggio in opera, con fre-
quenza mensile, in modo da valutare tempestiva-
mente eventuali variazioni dello stato di qualità
ambientale del Canale imputabili all’esercizio
dello scarico di che trattasi.

Ritenuto necessario sottoporre all’approvazione
della Giunta Regionale il suddetto “Piano di Moni-
toraggio in prossimità delle aree di foce del Canale
Reale”, riportato in allegato.

Tutto ciò premesso si sottopone alle considera-
zioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere aggiun-
tivo a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n. 7/1997
che detta “norme in materia di organizzazione del-
l’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
del Responsabile dell’Azione 2.1.4, nonché del
Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” -
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 e del
Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche - Responsabile dell’Asse Il
del PO FESR 2007-2013, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in

2420



2421Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 18-01-2013

premessa che qui si intende integralmente ripor-
tato;

2) DI APPROVARE il “Piano di Monitoraggio
delle acque marino costiere in prossimità delle
aree di foce del Canale Reale” redatto ai sensi
del D.M. 260/2010 e condiviso tra il Servizio
Tutela delle Acque e l’ARPA Puglia, così come
riportato nel dettaglio in allegato (ALLEGATO
1) dando atto che la sua realizzazione, è affidata
all’ARPA Puglia;

3) DI IMPEGNARE ARPA Puglia a comunicare
tempestivamente al Servizio regionale Tutela
delle Acque, attraverso le relazioni sullo stato
ambientale del Canale Reale di cui in premessa,
eventuali alterazioni dello stato chimico e/o bio-
logico del canale imputabili all’attivazione dello
scarico provvisorio dell’impianto di depura-
zione a servizio dell’agglomerato di Carovigno;

4) DI PRENDERE ATTO che tale Monitoraggio si
configura di fatto come un Monitoraggio d’inda-
gine, ai sensi del D.M. 260/2010 contribuendo

ad integrare la rete operativa del monitoraggio
dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia;

5) DI DARE ATTO che, conseguentemente, le
relative attività sono da ricomprendere all’in-
terno del Monitoraggio operativo dei corpi idrici
superficiali di cui alla D.G.R. n.1255 del 19
giugno 2012, facente parte del “Servizio di
Monitoraggio dei corpi idrici superficiali”, di
cui all’azione 2.1.4 - Linea d’intervento 2.1 del
PO FESR 2007/2013 e pertanto verranno rendi-
contate nell’ambito dello stesso;

6) DI DISPORRE la trasmissione del presente
provvedimento, a cura del Servizio Tutela delle
Acque all’ARPA;

7) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessi-
bile dal sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2747

Provvedimenti attuativi per il progetto di acco-
glienza per lavoratori agricoli stagionali immi-
grati”. Linee di indirizzo e disposizioni attuative
per l’annualità 2012-2013.

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Immigrazione e confermata dalla Diri-
gente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Con deliberazione n. 1233/2006 la Giunta Regio-

nale ha approvato il Piano regionale 2006 di inter-
venti in favore degli immigrati, di cui agli artt. 4 e 5
della L.R. n. 26/2000, che prevedeva, tra le altre
azioni, il finanziamento di Progetti sperimentali di
prima accoglienza per cittadini stranieri immigrati,
impiegati come lavoratori agricoli stagionali nelle
zone degli ambiti territoriali di Foggia, San Severo
e Cerignola, in quanto comuni capofila degli stessi
ambiti territoriali.

Con la successiva DGR n. 2002/2006, ha autoriz-
zato l’Assessorato al Lavoro e Formazione, nel-
l’ambito delle attività di attuazione della legge
regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 “Disciplina in
materia di contrasto al lavoro non regolare”, alla
promozione di ulteriori misure di sostegno all’u-
scita dalle situazioni di irregolarità e al contrasto di
tutte quelle situazioni che determinano condizioni
di rischio per lo sfruttamento lavorativo dei citta-
dini stranieri immigrati che lavorano come stagio-
nali nelle campagne di raccolta agricola pugliesi. In
particolare, la citata deliberazione autorizza l’As-
sessorato al Lavoro e alla Formazione a partecipare
al potenziamento della sperimentazione dei tre
centri di accoglienza abitativa e sociale per lavora-
tori stranieri stagionali con uno stanziamento ulte-
riore pari ad Euro 1.000.000,00.

I Comuni destinatari dell’intervento regionale,
che ha previsto un impegno finanziario comples-
sivo di euro 1.300.000,00, sono stati individuati
sulla base di criteri, quali la configurazione del mer-
cato del lavoro stagionale locale, le caratteristiche

della manodopera straniera, la portata del fenomeno
migratorio stagionale sui rispettivi territori, il
sistema di accoglienza locale, la opportunità di non
disperdere le risorse e le potenzialità esistenti, la
valorizzazione e la ottimizzazione di esperienze già
autonomamente intraprese, i rapporti di collabora-
zione avviati con la Amministrazione regionale,
nell’ambito delle consultazioni svoltesi presso la
Prefettura di Foggia.

Considerato che:
Con delibera n. 994/2007, la Giunta Regionale

ha approvato i provvedimenti attuativi relativi ai
progetti presentati dalle 3 amministrazioni benefi-
ciarie da parte dei competenti Servizi regionali e lo
schema di Convenzione per la disciplina dei rap-
porti tra Regione Puglia e i Comuni di Foggia, San
Severo e Cerignola.

La Convenzione siglata, in particolare, prevede
da parte dei Comuni interessati, la corresponsione
al progetto di personale e servizi comunali con
risorse a carico del proprio bilancio e l’assunzione
della titolarità della spesa e della responsabilità
della gestione del Centro di accoglienza per i lavo-
ratori stagionali immigrati, adottandone, in piena
autonomia, le scelte progettuali ed organizzative,
con l’impegno di vincolare negli usi la struttura e/o
gli immobili destinati a centro di accoglienza per
lavoratori stranieri immigrati, ai fini del progetto,
per un periodo non inferiore ad anni 5 (cinque).

Successivamente, i Piani annuali degli interventi
a favore degli immigrati 2007, 2008 -approvati
rispettivamente con deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1813 del 31 ottobre 2007 e n. 2080 del 4
novembre 2008 - hanno previsto, tra le proprie linee
i intervento, il supporto alla messa a regime degli
interventi avviati nel 2006 per la costruzione di
centri di accoglienza, “Alberghi diffusi”, per i lavo-
ratori stranieri stagionali immigrati -, attraverso il
concorso alla gestione dei centri già avviati di San
Severo, Foggia e Cerignola e la promozione di ana-
loghe iniziative presso altre aree territoriali regio-
nali, con il concorso degli Enti Locali.

Il piano 2009, di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n.1649 del 15 settembre 2009 - nel pre-
vedere il concorso alla gestione, considerando i
ritardi nell’attuazione registrati per il centro di
accoglienza di San Severo, prevede una dotazione
finanziaria per il concorso alla gestione in partico-
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lare dei centri di Foggia e di Cerignola, pari a euro
100.000,00 per ciascun centro per 8 mesi di aper-
tura annui.

Con DGR 756/2011 sono state approvare le
Linee di Indirizzo e le disposizioni attuative per il
finanziamento degli Alberghi diffusi per l’annualità
2011.

Si propone:
Di approvare, per il biennio 2012-2013, nelle

more dell’approvazione del Piano Triennale degli
Interventi a favore degli immigrati previsto dall’art.
9 della l.r. 32/2009, in ragione del valore strategico
degli Alberghi Diffusi nella costruzione di modelli
sperimentali di accoglienza di lavoratori immigrati,
il Concorso al finanziamento dei costi di gestione
dei Centri di Accoglienza per lavoratori stranieri
immigrati - Alberghi diffusi di Foggia e Cerignola,
già finanziati per l’allestimento e l’avvio a valere
sul Piano di interventi per gli Immigrati;

di approvare la direttiva articolata negli indirizzi
attuativi sopra riportati;

di adottare l’allegato A) schema di convenzione
regolante i rapporti con i Comuni interessati, per la
realizzazione dei progetti relativi al biennio
2012/2013;

di approvare lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e i comuni interessati, allegato A al
presente provvedimento, relativo all’annualità
2012-2013

L’assegnazione dei nuovi contributi avverrà sol-
tanto dopo la presentazione, da parte dei Comuni, di
una relazione sulle attività svolte nelle precedenti
annualità.

Si procederà, quindi, alla firma della nuova Con-
venzione, il cui schema è allegato al presente prov-
vedimento.

Successivamente i Comuni dovranno presentare
un progetto sulle attività che si intendono porre in
essere nel periodo 2012-2013.

Dotazione finanziaria complessiva: euro
200.000,00 pari a euro 100.000,00 per ciascun
Centro.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001,
n. 28, e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
per una spesa complessiva di Euro 200.000,00, tro-
vano copertura sul Cap. 941040 U.P.B. 2.7.1. - del
Bilancio regionale 2012

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
con successivi atti da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario. 

L’Assessore relatore, sulla base dell’istruttoria
innanzi illustrata, propone l’adozione del seguente
atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, che qui
si intende integralmente riportata;

• di approvare le iniziative e le attività descritte in
narrativa, che qui di seguito si intendono inte-
gralmente riportate, e di riconoscerne il carattere
di urgenza;

• di approvare lo stanziamento di Euro 200.000,00
per la spesa prevista per la realizzazione delle
iniziative oggetto del presente provvedimento, a
valere sulle disponibilità finanziarie del Cap.
941040 - UPB 2.7.1 - Bilancio di Previsione
2012 a stralcio rispetto alla approvazione del
Piano Regionale per l’immigrazione in attua-
zione della l.r. n. 32/2009;

• di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia e i Comuni destinatari delle
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risorse per l’attivazione degli Alberghi Diffusi,
allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale;

• di autorizzare alla firma ed apportare le modi-
fiche che dovessero rendersi necessarie all’atto
della stipula della citata Convenzione l’Asses-
sore proponente;

• di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale alla sottoscri-
zione delle convenzioni regolanti i rapporti con i
soggetti attuatori per la realizzazione dei progetti
presentati;

• di disporre che con determinazioni della diri-

gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, si provvederà allo svolgimento di
tutti gli adempimenti amministrativi e contabili
connessi alla realizzazione iniziativa e delle atti-
vità descritte in narrativa;

• di disporre che di tale provvedimento venga data
comunicazione al Consigli Regionale entro 10
giorni dall’adozione;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale ella Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2748

Approvazione indirizzi strategici e schema di
“Protocollo d’Intesa” tra la Regione Puglia e la
Provincia Autonoma di Trento per l’implemen-
tazione del Servizio Civile Regionale.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
funzionarie che si occupano del Servizio Civile,
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili riferisce quanto segue.

Premesso che
- la legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Ser-

vizio Civile Nazionale;
- il D.lgs. n. 77 del 5 aprile 2002, che disciplina le

norme per l’attuazione, l’organizzazione e lo
svolgimento del Servizio Civile, ha affidato alle
Regioni e alle Province autonome di Trento e
Bolzano l’attuazione degli interventi di servizio
civile secondo le rispettive competenze;

- Il protocollo d’intesa tra Stato - Regioni e Pro-
vince Autonome del 26 gennaio 2006 ha determi-
nato l’entrata in vigore del D.lgs 5 aprile 2002
n.77, con la ripartizione delle funzioni tra Stato,
Regioni e Province Autonome;

- le DD.GG.RR. n. 29/2006 e n. 880/2006 hanno
istituito l’Albo della Puglia degli Enti e delle
Associazioni di Servizio Civile Nazionale;

- la Regione Puglia ha tra i suoi obiettivi lo svi-
luppo di un servizio civile regionale complemen-
tare al Servizio Civile Nazionale, di cui alla L.
64/2001, che attribuisca maggiore protagonismo
al mondo giovanile;

Considerato che
- Con LR 38 del 30 dicembre 2011, art. 28, e nel

rispetto della Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione Europea, degli articoli 2, 3, 4, 11, 52,
117 e 118 della Costituzione, della legge 6 marzo
2001, n. 64 e dello Statuto Regionale, è stato isti-
tuito il Servizio Civile Regionale, quale espe-
rienza di cittadinanza attiva volta a formare i gio-
vani ai valori e alla pratica di una cittadinanza
consapevole, partecipe, responsabile, solidale e
non violenta;

- La Regione Puglia dal novembre 2005 ad oggi,
attraverso il programma Bollenti Spiriti, ha
assunto fra le sue priorità la promozione della
presenza e del ruolo dei giovani nella società, nel-
l’economia e nella vita sociale e culturale, valo-
rizzandone le capacità professionali e creative
nella convinzione che i giovani pugliesi siano una
risorsa per il presente e un investimento per il
futuro;

- Il Servizio preposto, al fine di attivare il Servizio
Civile Regionale, ha promosso, a partire dall’ini-
ziativa Bollenti Spiriti Camp, un’analisi compara-
tiva sul funzionamento dei vari sistemi regionali e
provinciali di servizio civile e sui regolamenti che
lo disciplinano, nell’ambito delle quali, il sistema
del servizio civile della Provincia Autonoma di
Trento risulta particolarmente interessante per il
suo consolidamento e per la sua coerenza con le
strategie che la Regione Puglia persegue attra-
verso il Programma regionale di politiche giova-
nili “Bollenti Spiriti”;

- La Provincia Autonoma di Trento nel 2007 ha
approvato la legge che istituisce il Servizio Civile
Provinciale, di seguito SCP, con la finalità di
effettuare un investimento teso al coinvolgimento
dei giovani in attività di pratica solidale e di for-
mazione di cittadinanza responsabile.

Inoltre, considerato che:
- per la regolamentazione del Servizio Civile

Regionale, appare opportuno procedere prelimi-
narmente alla realizzazione di iniziative speri-
mentali che portino all’individuazione delle
forme di gestione più adeguate al nostro territorio
e agli indirizzi di politica giovanile regionale, in
un quadro di sistema unitario anche con il Ser-
vizio Civile Nazionale;

- per realizzare tali obiettivi di potenziamento, qua-
lificazione ed apertura del Servizio Civile è
necessario dotarsi di un quadro programmatico di
breve periodo in cui emergano gli indirizzi e gli
obiettivi generali che questa Amministrazione
vuole perseguire con l’istituzione del Servizio
Civile Regionale;

- Il documento “Indirizzi strategici e obiettivi di
sviluppo per l’implementazione del Servizio
Civile Regionale”, allegato 1) al presente provve-
dimento per farne parte integrante, definisce gli
obiettivi e gli interventi relativi all’avvio del Ser-
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vizio Civile Regionale attraverso una prima
misura sperimentale da realizzare anche attra-
verso lo scambio di buone prassi e la collabora-
zione con la Provincia Autonoma di Trento.

- Con il SCP sono state attivate diverse iniziative
per sperimentare azioni a gestione diretta orien-
tate a comprendere le modalità operative più
opportune per favorire il protagonismo giovanile
e l’acquisizione di conoscenze e competenze
civiche trasversali.

- Il SCP, riconoscibile dal brand ES.SER.CI. “Espe-
rienze di Servizio Civile”, mira a potenziare la
partecipazione responsabile delle giovani genera-
zioni a progetti di utilità sociale, valorizzandone
le personalità ed i talenti ed offrendo occasioni
per sperimentare la solidarietà in contesti con-
creti.

Propone:
- di approvare gli indirizzi strategici e gli obiettivi

di implementazione del Servizio Civile Regio-
nale, così come descritti nel documento, di cui
all’allegato 1), parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione.

- Di adottare lo schema di Protocollo d’Intesa, di
cui all’allegato 2), parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, delegando alla sua
sottoscrizione l’Assessore alle Politiche giova-
nili, Cittadinanza sociale, Attuazione del Pro-
gramma, Dr. Nicola Fratoianni, avente ad
oggetto:
1. Lo scambio di buone prassi;
2. l’avvio di una sperimentazione tesa alla

costruzione di un progetto sperimentale di ser-
vizio civile, nella prospettiva di costruire un
regolamento regionale sul servizio civile rita-
gliato sul territorio e sulle sue specifiche esi-
genze.

- di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale di provvedere nel biennio
2012/2013 all’attuazione delle indirizzi strategici
e del “Protocollo d’Intesa” su richiamati, per
l’implementazione del Servizio Civile Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 71.462,50 (settantunomila-

quattrocentosessantadue/50), trova copertura finan-
ziaria sui seguenti capitoli di Bilancio di previsione
2012

• cap. 814045 - U.P.B. 8.7.1 - euro 71.462,50;
All’impegno di spesa provvederà entro il cor-

rente esercizio finanziario la dirigente del Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale con suc-
cessivi provvedimenti. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Dr.
Nicola Fratoianni, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare il documento “Servizio Civile
Regionale Puglia 2012-2013 - Indirizzi strategici
e obiettivi di sviluppo per l’implementazione del
Servizio Civile Regionale”, allegato (All. 1) alla
presente Deliberazione e della quale forma parte
integrante e sostanziale;

- di approvare lo schema di “Protocollo di Intesa tra
la Regione Puglia e la Provincia Autonoma di
Trento in materia di iniziative di Servizio Civile”,
allegato (All. 2) alla presente Deliberazione e
della quale forma parte integrante e sostanziale;
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- di autorizzare alla firma del citato Protocollo di

Intesa l’Assessore alle Politiche Giovanili, Citta-

dinanza Sociale e Attuazione del Programma,

Nicola Fratoianni;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche

Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni altro adem-

pimento derivante dal presente provvedimento;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-

cutivo;

- di trasmettere il presente provvedimento

per la successiva pubblicazione sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2749

DGR n. 1042 del 30/05/2012 - Cont. n° 599/2011 -
Regione Puglia/Ministero dell’Interno - Compe-
tenze professionali a favore dell’Ingegnere Fran-
cesco Saverio Campanale per CTU svolto presso
il CIE di Bari. Integrazione riconoscimento del
debito fuori bilancio e variazione al bilancio
2012.

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Immigrazione e confermata dalle Diri-
gente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, riferisce quanto segue.

Premessso che:
- a seguito di accessi presso il CIE (Centro di Iden-

tificazione e di Espulsione) di Bari, da parte di
parlamentari della Repubblica e di inchiesta a
firma dell’Organizzazione “Medici senza Fron-
tiere” (secondo rapporto gennaio 2010) sono
emerse allarmanti segnalazioni sulle condizioni
di detenzione degli esseri umani ristretti presso la
suddetta struttura;

- i Centri di Identificazione e di Espulsione, per il
ruolo che assolvono ai sensi di legge, devono
essere comunque conformi agli standards minimi
di vivibilità per i detenuti imposti dalla normativa
interna (art. 6 della legge n. 354 del 26.07.1975 e
artt. 6-7- del decreto presidenziale n. 230 del
30.06.2000), da quella comunitaria [Raccoman-
dazione Rec(2006)2 del Comitato dei Ministri
agli Stati membri adottata in data 11.01.2006] e
dalla giurisprudenza della Corte Europea dei
Diritti dell’Uomo (Affaire Sulejmanovic c/ Italia,
requéte n. 22635/03, sent. 16/07/2009, richiamata
dal Ministero della Giustizia della Repubblica ita-
liana con la circolare GDAP - 0308424 - 2009 del
25.08.2009);

- in data 19/01/2011 il Presidente della Regione
Puglia, Nicola Vendola, ha incaricato gli avvocati
Paccione Luigi e Carlucci Alessio di promuovere
una Class Action nei confronti del Ministero del-
l’interno per accertare, attraverso la nomina di un
CTU, all’interno del CIE di Bari, la presenza e

l’osservanza degli standards minimi di vivibilità
per i detenuti stabiliti dalla normativa interna e
comunitaria e dalla giurisprudenza della Corte
Europea dei Diritti dell’Uomo, sì come richia-
mata dal Ministero della Giustizia della Repub-
blica italiana con la circolare GDAP - 0308424 -
2009 del 25.08.2009 in conformità alla Racco-
mandazione Rec(2006)2 rivolta dal Comitato dei
Ministri agli Stati membri.

- anche il Comune di Bari ha aderito alla Class
Action, costituendosi in data 11/02/2011;

- per il suddetto contenzioso (n° 599/2011) per il
CTU è stato nominato dal Tribunale di Bari, con
decisione del 2/03/2011, l’Ingegnere Francesco
Saverio Campanale;

- in data 31/03/2011 e in data 14/04/2011 si sono
svolti i due sopralluoghi all’interno del CIE;

- il Giudice istruttore del Tribunale di Bari, dott.
Savino Vito, in data 12/07/2011 ha pronunciato il
decreto di liquidazione in favore del CTU Cam-
panale Francesco ponendo la somma comples-
siva, pari ad euro 9.617,90, provvisoriamente a
carico di Regione Puglia e Comune di Bari.

Accertato Che:
- l’Ing. Francesco Campanale, ha emesso regolare

fattura, relativamente agli importi a carico della
Regione Puglia, per un totale prestazione pari ad
euro 5.968,59 (comprensivo di contributi)

- con DGR n. 1042 del 30.05.2012 per mero errore
materiale è stato riconosciuto un debito fuori
bilancio pari ad euro 5.036,61 e la conseguente
variazione del bilancio per il corrente esercizio
finanziario, tenendo quindi conto del totale e non
del totale prestazione (comprensivo di contributi)
pari, invece, ad euro 5.968,59.

- In ottemperanza all’art. 23, co. 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289 con nota prot. 2263 del
04/10/2012 è stata trasmessa copia della citata
DGR n. 1042 del 30/05/2012 alla Corte dei Conti
per le valutazioni di competenza.

Tanto premesso, sí propone che la Giunta Regio-
nale proceda al riconoscimento del debito ammon-
tante ad euro 931.98 ed alla conseguente variazione
del bilancio del corrente esercizio finanziario.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.
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- Al finanziamento della spesa di euro 931.98 si
provvede mediante variazione del bilancio del cor-
rente esercizio, in termini di competenza e cassa,
con prelievo dell’importo corrispondente dal cap.
1110090 (Fondo di riserva per partite pregresse) e
contestuale impinguamento del cap. 941040 “Spese
per Interventi a sostegno dell’Immigrazione ART. 9
L.R. 32/2009”.

- All’impegno si provvederà con successiva
determinazione dirigenziale da adottarsi entro il
corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base dell’istruttoria
innanzi illustrata, propone l’adozione del seguente
atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k), della I.r. 7/1997 e s.m.i.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente di Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa
che qui si intendono integralmente trascritte:

1. di riconoscere il debito fuori bilancio dell’im-
porto di euro 931,98 per l’incarico CTU affidato
dal Tribunale di Bari, all’Ingegnere Francesco
Saverio Campanale, relativamente alla Class
Action promossa da Regione Puglia e Comune
di Bari, nei confronti del Ministero dell’Interno;

2. di provvedere al finanziamento della relativa
spesa mediante la variazione di bilancio
descritta nella sezione “Copertura Finanziaria”
che si intende qui integralmente trascritta;

3. di trasmettere il presente provvedimento alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai se si e per li effetti dell’art. 23, co. 5,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 a cura del
Servizio proponente;

4. di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni
adempimento attuativo;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 12, co. 2, della
L.R. 39/2011;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art 42, co. 7, della L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2750

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli studi del Molise per favorire la cre-
scita della cultura della rigenerazione urbana
nelle istituzioni e nei territori del Molise e della
Puglia. Lr n. 21/2008. “Norme per la rigenera-
zione urbana”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- La Regione Puglia, a norma della legge regionale

29 luglio 2008, n. 21 “Norme per la rigenerazione
urbana”, “ promuove la rigenerazione di parti di
città e sistemi urbani in coerenza con strategie
comunali e intercomunali finalizzate al migliora-
mento delle condizioni urbanistiche, abitative,
socio-economiche, ambientali e culturali degli
insediamenti umani e mediante strumenti di inter-
vento elaborati con il coinvolgimento degli abi-
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tanti e di soggetti pubblici e privati interessati.”
- La legge regionale 21/2008 introduce finalità e

approcci particolarmente innovativi nell’ambito
delle politiche urbane, richiedendo, in particolare,
la approvazione da parte degli enti locali, anche in
forma associata, di Documenti programmatici per
la rigenerazione urbana e di Programmi integrati
di rigenerazione urbana fondati su un’idea-guida
di rigenerazione legata ai caratteri ambientali e
storico-culturali dell’ambito territoriale interes-
sato, alla sua identità e ai bisogni e alle istanze
degli abitanti. I Programmi integrati di rigenera-
zione urbana comportano un insieme coordinato
d’interventi in grado di affrontare in modo inte-
grato problemi di degrado fisico e disagio socio-
economico.

- La redazione dei Programmi integrati di rigenera-
zione urbana, in relazione alle specificità del con-
testo interessato, richiede competenze disciplinari
diverse e capaci di dialogare fra loro per la defini-
zione di obiettivi comuni e la messa in opera di
interventi capaci di generare sinergie e comple-
mentarità fra:
1. riqualificazione dell’ambiente costruito;
2. la riorganizzazione dell’assetto urbanistico;
3. il contrasto dell’esclusione sociale degli abi-

tanti attraverso la previsione di interventi
materiali e immateriali nel campo abitativo,
socio-sanitario, dell’educazione, della forma-
zione, del lavoro e dello sviluppo;

4. il risanamento ambientale mediante la previ-
sione di infrastrutture ecologiche, l’uso di
fonti energetiche rinnovabili e l’adozione di
criteri di sostenibilità ambientale e risparmio
energetico nella realizzazione delle opere edi-
lizie.

- E’ in corso in Puglia, grazie all’impulso della
legge regionale n. 21/2008 e della Programma-
zione dell’Asse VII “Competitività e attrattività
delle città e dei sistemi urbani” del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR),
un’ampia attività di rigenerazione urbana e terri-
toriale promossa dalla Regione e progettata e
attuata a livello locale, che investono diverse parti
di città e sistemi urbani in condizioni di degrado
fisico e disagio economico e questioni diverse,
così classificabili per quanto attiene ai centri
medio-grandi:

• Riqualificazione di aree urbane lungo fascia
costiera

• Riqualificazione di centri storici o aree con-
tigue

• Recupero degli spazi pubblici dei centri storici
o delle aree di connessione tra il tessuto storico
e la città moderna

• Riqualificazione di quartieri periferici
• Interventi di recupero di edifici o siti produttivi

dismessi
• Riqualificazione del sistema dell’accessibilità. 

- e riconducibili ai seguenti tipi di azione per quanto
attiene ai sistemi di piccoli centri:
• Interventi puntuali lungo la costa, nei centri

storici e nelle periferie.
• Interventi puntuali di riqualificazione di piazze

e aree a verde anche finalizzate alla organizza-
zione di eventi; di pavimentazione in basolato
per la pedonalizzazione dei centri storici, con
illuminazioni a basso impatto ambientale e
arredo urbano; recupero e rifunzionalizzazione
di edifici storici finalizzati ad accogliere ser-
vizi urbani o attività legate al programma
regionale dei Bollenti Spiriti; realizzazione di
parcheggi per la fruizione più sostenibile dei
centri storici

• Interventi di connessione territoriale mediante
reti immateriali quali i laboratori intercomunali
per la pianificazione partecipata del processo
di rigenerazione urbana e di rivitalizzazione
sociale ed economica; la realizzazione di appli-
cativi web dedicati alla messa in rete dei servizi
informatici e telematici già disponibili sul terri-
torio o dedicati alla promozione delle risorse
culturali, storiche e sociali presenti nei centri
urbani.

• Interventi di connessione territoriale mediante
reti materiali quali l’installazione di cartelloni-
stica, segnaletica verticale e attrezzamento di
percorsi con velo stazioni; percorsi pedonali e
ciclabili di collegamento tra le singole aree di
intervento comunali.

Considerato che:
- il Laboratorio La.co.sta. (Laboratorio per le Atti-

vità Collegate allo Sviluppo Territoriale ed
Ambientale dell’Università del Molise) è un
Centro d’Ateneo, la cui precipua finalità è lo
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studio interdisciplinare delle problematiche ine-
renti l’evoluzione territoriali, lo sviluppo urbani-
stico e gli aspetti architettonici. Il Laboratorio
La.co.sta, assiste studenti, tirocinanti e stagisti
collegati ai corsi di studio del percorso curriculare
di Ingegneria, lagati alle materie di Urbanistica,
Nozioni giuridiche e Politiche di Rigenerazione
Urbana, del percorso di Dottorato in Analisi e
Valorizzazione del paesaggio e del percorso del
Master Internazionale di I Livello
PRO.D.U.C.T.I.V.E. COST (PROposal for the
Development of Urban and Coastal Territory In
relation to the Value of the Environment;

- la Costituzione della Repubblica Italiana e le leggi
sul sistema universitario riconoscono alle Univer-
sità, ed alle altre Istituzioni di alta cultura, ampia
autonomia con riferimento, in particolare, allo
svolgimento delle proprie attività istituzionali;

- nell’esercizio della predetta autonomia, l’Univer-
sità degli Studi del Molise ha manifestato il pro-
prio interesse ad instaurare un proficuo rapporto
di collaborazione con la Regione Puglia, ai fini
dell’approfondimento di principi, finalità,
approcci ed esperienze attuative della legge regio-
nale n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione
urbana”, con lo scopo di favorire la crescita della
cultura della rigenerazione urbana nelle istitu-
zioni e nei territori del Molise e della Puglia

Preso atto:
- che l’Università degli Studi del Molise con deli-

bere del Senato Accademico e del Consiglio di
Amministrazione, adottate rispettivamente nelle
sedute del 22 e 26 ottobre 2012 ha approvato lo
Schema di protocollo di intesa con la Regione
Puglia e ha individuato la Prof.ssa Donatella
Cialdea la referente dell’Università per le attività
oggetto della collaborazione;

Considerato infine che:
- la collaborazione Interistituzionale sarà organiz-

zata attraverso quattro principali attività:
- incontri;
- indagini e ricerche;
- scambio di dati e informazioni; - sviluppo di ini-

ziative e progetti.
- essa può creare utili occasioni di confronto per la

crescita e la diffusione della cultura della rigene-
razione urbana nelle istituzioni e nei territori del
Molise e della Puglia.

Per le ragioni sopra esposte, si ritiene opportuno
sottoscrivere un Protocollo di intesa tra Regione
Puglia, Servizio Assetto del Territorio e l’Università
degli Studi del Molise secondo lo Schema allegato
alla presente Deliberazione per farne parte inte-
grante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k
della L.R. n° 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento del Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio;

a voti unanimi e palesi nei modi di legge,

DELIBERA

di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

di approvare lo “Schema di Protocollo di Intesa”
tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi del
Molise;

di delegare alla sottoscrizione del presente Proto-
collo d’intesa l’Assessore alla Qualità del territorio;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2751

Attuazione del sistema di formazione e di accre-
ditamento dei soggetti abilitati al rilascio dei cer-
tificati di sostenibilità degli edifici ai sensi della
lr 13/2008.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- La Legge regionale 10 giugno 2008, n. 13,

“Norme per l’abitare sostenibile”, è strumento
essenziale per diffondere l’abitare sostenibile
nelle città e nei territori della Puglia. Essa, infatti,
mira a promuovere e incentivare la sostenibilità
ambientale sia nelle trasformazioni territoriali e
urbane sia nella realizzazione delle opere edilizie,
pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli deri-
vanti dall’ordinamento comunitario e dei principi
fondamentali desumibili dalla normativa vigente
in materia di rendimento energetico nell’edilizia e
di efficienza negli usi finali dell’energia.

- L’art. 9 della legge regionale n. 13/2008 disci-
plina la Certificazione della sostenibilità degli
edifici, disponendo al comma 3 che “Il certificato
di sostenibilità degli edifici è rilasciato da un pro-
fessionista o da una organizzazione, accreditati ai
sensi del comma 4, lettera b), estranei alla proget-
tazione e alla direzione lavori”.

- La Giunta Regionale ha approvato la Delibera-
zione 24 novembre 2009, n. 2272 “Certificazione
di Sostenibilità degli edifici ai sensi della legge
regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (artt.
9 e 10, l.r. 13/2008): Procedure, Sistema di Accre-
ditamento dei soggetti abilitati dl rilascio, Rap-
porto con la Certificazione Energetica e integra-
zione a tal fine del Sistema di Valutazione appro-
vato con DGR 1471/2009”, la quale, più in parti-
colare, prevede:
“la definizione del Sistema di Procedure per la
Certificazione di Sostenibilità degli edifici e di
Accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, ai
sensi dell’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabilendo
contestualmente il Rapporto fra la Certificazione

di Sostenibilità e la Certificazione Energetica,
perché quest’ultima sia ricompresa nel Sistema di
valutazione del livello di sostenibilità ambientale
degli edifici, come previsto dall’articolo 9,
comma 2, della L.R. n. 13/2008”.

- L’Atto si compone di sette paragrafi, ed in parti-
colare al paragrafo 6 “Soggetti abilitati al rilascio
del Certificato di Sostenibilità Ambientale” defi-
nisce i requisiti per l’accreditamento dei soggetti
abilitati al rilascio del Certificato di Sostenibilità
Ambientale, il suo mantenimento e individua le
caratteristiche dei soggetti cui è riservata la for-
mazione dei soggetti abilitati.

- In data 13 febbraio 2010 l’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Bari, l’ordine degli ingegneri
della provincia di Foggia, l’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Taranto e l’Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Lecce, presentavano
ricorso presso il Tribunale Amministrativo regio-
nale della Puglia contro la Regione Puglia per
l’annullamento della delibera della Giunta Regio-
nale Pugliese n. 2272 del 24/11/2009 (ricorso
numero di registro generale 277 del 2010).

- In data 12 aprile 2010 l’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Bari presentava ricorso per
motivi aggiunti al ricorso n. 277/2010 per l’an-
nullamento del Regolamento Regionale n. 10 del
10/2/2010.

- In data 11/6/2010 il Tribunale Amministrativo
Regionale della Puglia depositava la sentenza n.
2426 con la quale accoglieva il suddetto ricorso
annullando così la Deliberazione di Giunta
Regionale 24 novembre 2009, n. 2272 limite del-
l’interesse dei ricorrenti.

CONSIDERATO CHE
- la Regione Puglia ha convocato in data

13/06/2011 presso la “Sala Paesaggio” del Ser-
vizio Assetto del Territorio i seguenti soggetti:
Ordini degli Ingegneri delle Province di Bari,
BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto; Ordini
degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori delle Province di Bari, BAT, Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto; Collegi dei Geometri e
Geometri Laureati delle Province di Bari, BAT,
Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto; Federazione
Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e
dei Dottori Forestali della Puglia;Collegi Provin-
ciale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati
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delle Province di Bari, BAT, Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto;Collegi dei Periti Industriali delle
Province di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto;Federazione Regionale degli Agrotecnici
e degli Agrotecnici Laureati della Puglia;Collegi
Provinciale Agrotecnici e degli Agrotecnici Lau-
reati della Provincia di Bari-BAT, Foggia, Lecce-
Brindisi e Taranto.

- I succitati Ordini e Collegi professionali hanno
manifestato e confermato l’interesse a pervenire
ad un accordo in merito allo sviluppo del sistema
di certificazione di sostenibilità degli edifici a
destinazione residenziale della Regione Puglia, in
quanto consapevoli della valenza tecnica e meto-
dologica del Protocollo Itaca nonché dell’impor-
tanza del sistema per promuovere l’edilizia soste-
nibile, per incrementare le capacità professionali
dei tecnici, per garantire i livelli di qualità
ambientale previsti dal protocollo, nonché per
creare nuove opportunità lavorative nel settore
edilizio;

- una prima bozza di protocollo di intesa è stata
discussa durante l’incontro convocato in data
22/02/2012 presso la Sala Paesaggio del Servizio
Assetto del Territorio. In questa occasione sono
state discusse una serie di osservazioni pervenute
alla Regione in seguito all’invio preventivo della
bozza agli Ordini e Collegi professionali convo-
cati. Alla luce degli esiti della riunione, sono state
apportate modifiche ed emendamenti alla bozza,
che è stata quindi inviata agli Ordini e Collegi
professionali in data 19/3/2012 per ulteriori osser-
vazioni;

- Il Collegio Geometri e Geometri laureati della
provincia di Lecce, la Consulta Regionale degli
ordini degli Ingegneri di Puglia, gli Ordini degli
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conserva-
tori della Provincia di BAT e di Taranto, hanno
quindi fatto pervenire le loro osservazioni alla
Regione Puglia che ha provveduto a redigere, alla
luce di queste ultime, una nuova bozza di proto-
collo, poi ritrasmessa in data 22/5/2012 agli
Ordini e Collegi professionali, specificando che
in assenza di riscontro entro il 7 giugno 2012 i
contenuti della bozza stessa si sarebbero conside-
rati condivisi;

- Nel corso delle riunioni si è anche condiviso di
eliminare la quota di iscrizione all’elenco regio-
nale dei certificatori di sostenibilità degli edifici,

sostituendola con un versamento legato al rilascio
del singolo certificato di sostenibilità degli edi-
fici, quale quota da utilizzarsi per sostenere,
diffondere e incentivare interventi ispirati ai prin-
cipi della legge regionale n. 13/2008;

- Il Collegio Geometri e Geometri laureati della
provincia di Lecce ha fatto pervenire le proprie
ulteriori osservazioni in data 6/6/2012, in seguito
alle quali lo schema di protocollo è stato rivisto
fino a pervenire alla forma definitiva;

- In data 10 luglio 2012 veniva approvato con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1372 lo schema di
Protocollo di Intesa schema di Protocollo di
Intesa tra Regione Puglia e Ordini e Collegi Pro-
fessionali per la definizione delle modalità di
attuazione del sistema di formazione e di accredi-
tamento come certificatori di sostenibilità degli
iscritti agli albi professionali;

- In data 26 luglio 2012 presso la Sala Paesaggio
del Servizio Assetto del Territorio il suddetto Pro-
tocollo veniva sottoscritto dai seguenti Ordini e
Collegi professionali:
Ordini degli Ingegneri delle Province di Bari,

BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto
Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti

e Conservatori delle Province di Bari, BAT,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto

Collegi dei Geometri e Geometri Laureati delle
Province di Bari, BAT, Brindisi, Foggia,
Lecce, Taranto e Lucera

Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori
Agronomi e dei Dottori Forestali della Puglia

Collegi Provinciale dei Periti Agrari e dei Periti
Agrari Laureati delle Province di Bari, BAT,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto

Collegi dei Periti Industriali e Periti Industriali
Laureati delle Province di Bari, BAT, Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto

Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici Laureati della Puglia

Collegi Provinciale Agrotecnici e degli Agrotec-
nici Laureati della Provincia di Bari-BAT,
Foggia, Lecce-Brindisi e Taranto

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare il Sistema di Accre-
ditamento dei soggetti abilitati dl rilascio dei certi-
ficati di sostenibilità ambientale degli edifici, ai
sensi dell’art. 9 della L.R. n. 13/2008, allegato al
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presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale.

Il Sistema riguarda i requisiti per l’accredita-
mento dei soggetti abilitati al rilascio del Certificato
di Sostenibilità Ambientale, il suo mantenimento e
individua le caratteristiche dei soggetti cui è riser-
vata la formazione dei soggetti abilitati.

Inoltre definisce le modalità operative nella fase
transitoria.

Il Sistema così approvato sostituisce il Sistema
per l’accreditamento individuato con Delibera di
Giunta Regionale n.2272/2009, poi annullata nel
limite dell’interesse dei ricorrenti dalla sentenza n.
2426/2010 del Tribunale Amministrativo Regionale
della Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’assessore relatore, sulla base dell’istruttoria
come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regio-
nale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 lettera d), l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

- di approvare il Sistema di Accreditamento dei
soggetti abilitati al rilascio dei certificati di soste-
nibilità ambientale degli edifici, allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, unitamente all’allegato, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2752

Comune di Mola di Bari (BA). Piano di Lottizza-
zione ad iniziativa privata della maglia C1.2 del
PPA. Delibera di CC n. 38 del 01.08.2006. Rila-
scio Parere Paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P Ditta: Iniziativa Imprenditoriale
srl Unipersonale di Claudio D’Chiutiis” ed altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012);

(Documentazione agli atti)
Considerato che:
- Con nota protocollo n. 2078 del 28.02.2012 acqui-

sita al protocollo del Servizio Assetto del Terri-
torio con n. 2835 del 19.03.2012, il CUR ha
richiesto ha codesto ufficio il parere di compe-
tenza in merito al Piano di Lottizzazione di cui in
oggetto.

- La documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati;
• Nota comunale prot. 27942 del 22.10.2010 ed

atti ed elaborati tecnici nella stessa nota elen-
cati;

• Tav OR - Relazione Tecnica - Rilievo Fotogra-
fico;

• Allegato 1 - Piano Finanziario;
• Allegato 2 - Schema di Convenzione:
• Allegato 3 - Relazione Geologica e Geotec-

nica;
• Tav 1R - La maglia nel PRG e nel PPA;
• Tav 2R - Planimetrie: Catastale - Stato dei

Luoghi-Calcolo Superficie maglia d’inter-
vento;

• Tav 3R - Lotti Edilizi e standards urbanistici;
• Tav 4R - Planimetrie Generali e Planovolume-

trico;
• Tav 5R - Profili e Sezioni;
• Tav 6R - Servizi a rete preesistenti e di pro-

getto;
• Tav 7R - Tipologie Edilizie;
• Tav 8R - Assegnazioni;
• Nota SUR prot. 14893 del 05.11.2010;
• Nota comunale prot. 30257 del 18.11.2010;
• Nota prot. 1928 del 10.02.2012 della Soprin-

tendenza BAP di Bari.
- Con nota protocollo n. 1928 del 10.02.2012 acqui-

sita al protocollo del Servizio Assetto del Terri-
torio con n. 1611 del 14.02.2012, la Soprinten-
denza BAP di Bari ha espresso, in merito al Piano
di Lottizzazione di cui in oggetto, parere favore-
vole a condizione.

- Con nota protocollo n. 4331 del 10.05.2012 il Ser-
vizio Assetto al Territorio ha trasmesso al SUR e
al Comune di Mola di Bari, proprio parere istrut-
torio favorevole con prescrizione in merito al
Piano di Lottizzazione di cui in oggetto.

- Con nota protocollo n. 9192 del 28.06.2012 acqui-
sita al protocollo del Servizio Assetto del Terri-
torio con n. 6431 del 10.07.2012, la Soprinten-
denza BAP di Bari ha espresso parere favorevole
condizionato in merito al Piano di Lottizzazione
di cui in oggetto modificato in ottemperanza alle
prescrizioni contenute del precedente parere n.
1928 del 10.02.2012 e confermando sia le ulte-
riori proprie prescrizioni, sia quelle formulate da
codesto Ufficio scrivente con nota n. 4331 del
10.05.2012.

- Con nota n. 19650 del 16.07.2012 acquisita al pro-
tocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
7303 del 06.08.2012, il Comune di Mola di Bari,
ha trasmesso la richiesta di “parere paesaggistico”
ai sensi dell’ari 5.03, relativamente alla soluzione
progettuale del Piano di Lottizzazione in oggetto
adeguato al parere condizionato n. 1928 del
10.02.2012.della Soprintendenza BAP di Bari.

- La documentazione trasmessa con detta nota n.
19650 del 16.07.2012, risulta costituita dai
seguenti elaborati:
• Tav 0R - Relazione Tecnica - Rilievo Fotogra-

fico;
• Allegato 1 - Piano Finanziario;
• Allegato 2 - Schema di Convenzione:
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• Allegato 3 - Relazione Geologica e Geotec-
nica;

• Tav 1R - La maglia nel PRG e nel PPA;
• Tav 2R - Planimetrie: Catastale - Stato dei

Luoghi-Calcolo Superficie maglia d’inter-
vento;

• Tav 3R - Lotti Edilizi e standards urbanistici;
• Tav 4R - Planimetrie Generali e Planovolume-

trico;
• Tav 5R - Profili e Sezioni;
• Tav 6R - Servizi a rete preesistenti e di pro-

getto;
• Tav 7R - Tipologie Edilizie;
• Tav 8R - Assegnazioni;

- La LR 24.07.2012 n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012), ha disposto la soppressione
del Comitato Urbanistico Regionale, con nota n.
9287 del 13.09.2012, acquisita al protocollo del
Servizio Assetto del Territorio con n. 9169 del
27.09.2012, il Servizio Urbanistica ha trasmesso
il fascicolo degli atti tecnico-amministrativi in
merito al Piano di Lottizzazione in oggetto. Nella
predetta nota inviata per conoscenza al Sig. Sin-
daco del comune di Mola di Bari, il SUR citando
propria nota n. 2078 del 28.02.2012, chiedeva il
parere dell’Ufficio Sismico regionale.

(Descrizione intervento proposto) 
Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante Piano di Lottiz-
zazione della maglia tipizzata “Zona Residenziale
di Espansione Cl-Intensiva - Tipi edilizi plurifami-
liari”dal vigente PRG del Comune di Mola di Bari
(BA).

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. N. 7-7A part. 2022, 2070, 2072, 129, 231,639,
570, 574, 571, 575, 576, 240, 344.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
• Superficie territoriale mq 8336,00
• Ift mc/mq 2
• Iff mc/mq 4
• Volumetria di progetto mc 16.669,6
• N.max piani n 3+piano terra
• H max m 12,35
• Standard mq 3008,00

Dalla documentazione trasmessa si rileva che la
zona territoriale omogenea “C1.2” interessata dal
programma costruttivo, compresa tra le sedi viarie
persistenti via De Gasperi, via Di Crollalanza,
Corso Italia, via Moro, è costituita da tre lotti indi-
viduati negli elaborati grafici con i nn 1, 2, 3.

Nel dettaglio la maglia è interessata da superfici
e volumetrie già edificate, presenti sul fronte di via
De Gasperi e su Corso Italia, nonché da una Sta-
zione di Servizio Carburanti con annesso fabbricato
allo stato rustico.

La proposta progettuale di cui trattasi prevede la
realizzazione su tre distinti lotti, di corpi di fabbrica
destinati ad edilizia residenziale con tipologie pluri-
familiari del tipo in linea, i cui schemi sono rappre-
sentati nella Tav. 7R “Tipologie Edilizie”. In riferi-
mento alle altezze e ai numeri dei piani fuori terra
degli edifici così come previsti dalla nuova pro-
posta progettuale formulata in ottemperanza al
parere condizionato n. 1928 del 10.02.2012 Soprin-
tendenza BAP di Bari e condiviso dall’ufficio scri-
vente con nota n. 4331 del 10.05.2012 si rileva dalla
documentazione trasmessa che è stato eliminato il
quinto livello fuori terra e che pertanto l’altezza
complessiva degli edifici è pari a quattro livelli
fuori terra, per un’altezza massima pari a 12,35 m.
Nel dettaglio:

• il lotto n.1 prevede a piano terra locali com-
merciali e i tre piani superiori a residenza;

• il lotto n. 2 prevede a piano terra locali da desti-
nare in parte a locali commerciali e in parte a
parcheggio e i tre piani superiori a residenza;

• il lotto n. 3 prevede l’edificio prospiciente a
Corso Italia quattro piani fuori terra da desti-
nare a residenza (compreso il piano rialzato)
mentre per l’altro edifici il piano terra destinato
a parcheggio e gli altri tre piani a residenze.

Nel lotto n. 3 stante le previsioni del vigente PPA
è prevista circa il 43% della volumetria residenziale
per Edilizia Residenziale Popolare.

In riferimento alle aree a standard queste sono
individuate a Sud-Ovest della maglia, così come
rappresentate nella tavola n. 3R “Lotti Edilizi e
standard urbanistici”.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P) 
Premesso che:
Premesso che nella Tav. 0R” Relazione Tecnica,

(pag. 9) trasmessa con nota comunale prot. 27942
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del 22.10.2010, viene dichiarato che: “la maglia in
oggetto, ai sensi del comma 5.2, in quanto tipizzata
dallo strumento urbanistico vigente come zona
omogenea “c” ed inclusa in un Programma Plurien-
nale di Attuazione approvato alla data del
06.06.1990 è da considerarsi “Territorio Costruito”.

Dagli elaborati trasmessi, nonché dalla copia di
Delibera di Consiglio Comunale n 96 del
14.07.1987 di Approvazione del 1° PPA e dai suoli
allegati, si rileva che la maglia oggetto d’intervento,
ricade tra le aree da attuarsi nel successivo triennio.

Pertanto ai sensi del punto 5.2 dell’ad 1.03, delle
NTA del PUTT/P, la maglia C1.2 è da considerarsi
all’interno dei cosiddetti “Territori Costruiti”, aree
per le quali ai sensi dell’art 1.03 delle NTA del
PUTT/P, non trovano applicazione le norme di
tutela contenute al Titolo II “Ambiti Territoriali
Estesi” e al Titolo III “Ambiti Territoriali Distinti.

Valutazione della compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Sud-Ovest del Comune
di Mola di Bari, in una zona prevalentemente urba-
nizzata.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti residuali
che in passato strutturavano il paesaggio agrario
periurbano costiero del Comune di Mola di Bari,
con orti e frutteti (ficheti e uliveti). Attualmente,
seppur l’area è in parte incolta, permangono i segni
della passata conduzione agricola, quali alberature
stradali e poderali associate a pareti a secco che
costituiscono quinte vegetali meritevoli di tutela.

In particolare l’area posta tra via Moro e Via
Crollalanza, si caratterizza per una compagine
arborata di uliveti consociati a ficheti incolti (part.
2020, 2072).

Le suddette componenti che connotano l’ambito
paesaggistico di riferimento, in merito all’area d’in-
tervento hanno, valore residuale data la prossimità
che essa ha con il contesto urbano, e pertanto rap-
presentano ultima testimonianza da salvaguardare
della struttura paesaggistica preesistente e nel con-
tempo elementi della rete ecologica locale.

Nel dettaglio in riferimento alle compagini arbo-
rate in ottemperanza alla richieste della Soprinten-
denza BAP di Bari con nota del 04.05.2011 prot n.

5471 così come riportata a pag. 8 della Relazione
Tecnica, “si dovrà procedere ad un rilievo delle
alberature presenti che dovranno essere il più possi-
bile salvaguardate”.

A seguito della suddetta richiesta dalla documen-
tazione trasmessa nello specifico nella Relazione
Tecnica, è stata trasmessa la “Planimetria Stato dei
Luoghi, alberature esistenti” individuando come
riportato in legenda le relative essenze ossia, ulivo,
fico, carrubo, fico d’India, mandorlo, agrumi.
Stante a quanto dichiarato dai progettisti nella Rela-
zione Tecnica a pag. 19 “dall’analisi del rilievo
puntuale delle alberature si ritiene opportuno con-
servare, durante la esecuzione del Piano, il carrubo
e tutti gli ulivi presenti in loco; per quanto concerne
le altre essenze (alberi di fico, cespugli di melo-
grano e fichi d’india), tipiche della flora locale, le
stesse saranno salvaguardate, compatibilmente con
le trasformazioni edilizia, nella realizzande aree di
pertinenza dei lotti a realizzarsi e in quelle destinate
a standards, così come indicato nella Tav n.4R -
Planimetria generale e plani volumetrico”.

In riferimento ai muri di confine fra i lotti sono
previsti in particolare del tipo a “secco” secondo la
tipologia locale così come indicato a pag. 19 della
relazione tecnica, mentre come indicato nelle
norme tecniche di attuazione la recinzione dei lotti
prospicienti le strade in c.a o in muratura per un
altezza di 1,00 m con sovrastante rete metallica tipo
“Orsogrill” che raggiunga un’altezza complessiva
non superiore a 2.00 dal piano marciapiede o dal
piano di sistemazione esterna del lotto.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole, con le sottoindi-
cate prescrizioni, il cui rispetto deve essere verifi-
cato in sede di rilascio di autorizzazione paesaggi-
stica:

Prescrizioni:
• salvaguardare integralmente la compagine arbo-

rata posta nella zona adiacente via A. Moro,
(part. n. 2072, 2070, 2022 Fg 7-7A);.

• salvaguardare le quinte arbustive e arborate pre-
senti trasversalmente nell’area d’intervento per
non alterare il valore di corridoio ecologico. Per-
tanto a tal fine: 
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- non sia modificato il tratto arborato a cavallo
della particella catastale n. 344 con le particelle
nn. 240, 576, 575, 574, prevedendo il reim-
pianto nelle immediate vicinanze degli esem-
plari di fico per i quali si prevede l’espianto;

- sia realizzato un solo attraversamento pedonale
ai locali commerciali previsti al piano terra del
lotto n. 1, in riferimento alla quinta arborata in
affaccio su Corso Italia;

• salvaguardare tutte le alberature presenti nel-
l’area oggetto di intervento, e dove non è possi-
bile, provvedere all’espianto e successivo reim-
pianto all’interno della stessa area di lottizza-
zione. Viene fatto salvo quanto previsto dalla
L.R. n. 14/07 “Tutela e valorizzazione del pae-
saggio degli ulivi monumentali della Puglia.

• salvaguardare i muretti a secco, presenti nell’area
d’intervento conservandone le caratteristiche
materiche e formali, pertanto se interessati diret-
tamente dalle opere in progetto, devono essere
oggetto di interventi di recupero finalizzati a
ripristinare lo stato originale attraverso lo smon-
taggio e rimontaggio delle parti degradate. Al
fine di non compromettere il valore di corridoio
ecologico sono vietate le risarciture realizzate
con materiali impropri come cemento, laterizi,
calcestruzzo, ecc. Durante la fase di smontaggio,
si dovrà aver rispetto della vegetazione esistente
e cura di collocare le pietre nel cantiere filare per
filare, in modo ordinato, per facilitare la succes-
siva ricollocazione a secco delle pietre.

• la realizzazione di tutte le nuove recinzioni
comprese anche quelle prospicienti le strade
deve avvenire esclusivamente con murature a
secco di altezza tra 80/100 cm in pietra locale
secondo le tecniche tradizionali,. Al fine di
garantirne la valenza di corridoi ecologici, la
realizzazione delle predette murature deve
avvenire senza fare ricorso a sigillature dei
giunti dei paramenti murari o a strutture
murarie con nuclei in calcestruzzo o in laterizi,
rivestiti da paramenti in pietra a faccia vista. E’
vietato altresì l’impiego di elementi prefabbri-
cati in cemento, materiali plastici, reti metal-
liche tipo “Orsogrill”, e simili, ghiere in ferro
battuto.

• la sistemazione degli spazi aperti pubblici e
privati (parcheggi, piazzali, aree di sosta, aree a
verde attrezzato, aree di pertinenza dei tre

lotti), deve avvenire esclusivamente con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im-
piego di conglomerati cementizi e/o impermea-
bilizzanti al fine di aumentare la capacità dre-
nante delle stesse superfici.

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu-
zione del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio
pubblico queste devono comunque essere
dotate di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina;

• dotare l’area d’intervento si sistemi di drenaggio
e canalizzazione delle acque meteoriche superfi-
ciali per impedire che si verifichino fenomeni
incontrollati di accumulo, di ristagno e di ero-
sione del suolo;

• utilizzare stessi colori di facciata, materiali e
relativi rivestimenti per ogni singolo corpo di
fabbrica ricadente all’interno del Piano di Lottiz-
zazione. I prospetti esterni dei corpi di fabbrica
in progetto devono essere intonacati e tinteggiati
con coloriture tenui e/o bianche;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su via-
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti
a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR n 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
- al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche;

• sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
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fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti, o su parte di
essi, di facciate continue riflettenti o facciate
ventilate in metallo in quanto contribuiscono
a riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad innal-
zare le temperature superficiali all’esterno;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali in sede
propria con pavimentazione costituite da
materiali a basso coefficiente di riflessione
per ridurre la temperatura superficiale ed
ombreggiate da opportune schermature arbu-
stive/arboree (selezionate per forma e dimen-
sione della chioma) in modo da garantire e
favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle
ore calde.

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n. 2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).
• In fase di cantiere al fine di evitare impatti

diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico
esistente e sulle sue componenti dovrà essere
garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non com-
promettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sban-
camenti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo
nelle pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non
compromettano le aree attigue a quelle d’in-
tervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc...) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i. e il parere
dell’Ufficio Sismico Regionale richiesto dal SUR
con note n. 2078 del 28.02.2012 e n. 9287 del
13.09.2012

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
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zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di MOLA DI BARI (BA), relativamente al
Piano di Lottizzazione della maglia C1.2 dello stru-
mento generale di MOLA DI BARI (BA), il parere
paesaggistico favorevole con prescrizioni, di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini e con le prescrizioni riportati al punto “Indi-
rizzi e prescrizioni’ fermo restando, per gli inter-
venti esecutivi delle opere previste, l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica e ciò prima
del rilascio del permesso a costruire stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata “Iniziativa Imprenditoriale srl
Unipersonale di Claudio D’Chiutiis”

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di MOLA DI BARI (BA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2753

L.R. 17/2000 - Art. 4 - Programma regionale per
la tutela dell’Ambiente. Approvazione aggiorna-
mento Piano Provinciale di Bari.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,

dr. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dai competenti uffici dell’Assessorato e
confermata dal Dirigente Responsabile del Servizio
Ecologia ing. Antonello Antonicelli e dal Dirigente
del Servizio Ciclo dei rifiuti e Bonifiche dr. Gio-
vanni Campobasso riferisce quanto segue l’Ass.
Amati:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra-
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio-
nale) così come articolate nella Sezione C - Il pro-
gramma di azioni per l’ambiente - per una somma
complessiva di E 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha
approvato l’aggiornamento della Sezione C - Il Pro-
gramma di Azioni per l’Ambiente - prevedendo,
altresì, di impegnare le Province a trasmettere con
periodicità annuale, entro il 30 maggio di ciascun
anno, una relazione concernente lo stato di attua-
zione del proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C - Il Pro-
gramma di Azioni per l’Ambiente - approvata con
le deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e
n. 1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a
“Attribuzione indistinta di risorse alle Province per
l’aggiornamento dei piani di attuazione provin-
ciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore
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aggiornamento della Sezione C - Il Programma di
Azioni per l’Ambiente -. La nuova Sezione C pre-
vede, tra l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della
nuova linea di intervento b) “Interventi a sostegno
della raccolta differenziata” a regia regionale (da
attivare attraverso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2006, 2007, 2008, 2009 e 2010 ha
approvato un ulteriore aggiornamento della Sezione
C - Il Programma di Azioni per l’Ambiente -.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentati i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale.

Per quel che concerne la Provincia di Bari si
riportano di seguito i provvedimenti della G.R. di
approvazione del piano provinciale con i quali sono
state assegnate le risorse di seguito indicate. Con
provvedimento di Giunta regionale n. 533 del
31/03/2005 è stato approvato il “Piano di attività”
della Provincia di Bari, elaborato e presentato per
un importo complessivo di 16.437.600,00; con
provvedimento di Giunta Regionale n. 1123 del
24/05/2011è stato approvato il primo aggiorna-
mento del Piano Provinciale di Bari relativamente
all’asse 2 linea di intervento a) per un importo com-
plessivo di E 2.470.175,00,con provvedimento di
Giunta Regionale n.1746 del 02/08/2011 è stata
approvata, la rimodulazione del Piano Provinciale
di Bari relativamente all’asse 10 per un importo
complessivo di 979.500,00 e infine con D.G.R. n.
1795 del 18/09/2012 è stato approvato il secondo
aggiornamento del Piano Provinciale di Bari per un
importo complessivo di E 1.256.000,00 con appro-
vazione di interventi per euro 9.633.571,83.

Nelle more della complessiva approvazione dei
Piani provinciali organici, con le citate delibera-
zioni n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta
Regionale ha altresì disposto che si provvedesse
alla immediata erogazione alle Province per la rea-
lizzazione dei seguenti interventi: linea di inter-
vento 8d “Iniziative pilota per lo sviluppo della
mobilità sostenibile nei grandi centri urbani”; linea
di intervento 3b “Interventi per lo sviluppo della
raccolta differenziata”; linea di intervento 3c “Inter-

venti finalizzati al superamento definitivo dell’e-
mergenza nel settore gestione rifiuti urbani”.

VISTA la determinazione del direttore d’Area n.
20/2012 con la quale si dispone la somma di com-
petenza a valere sul cap. 611067 destinata al Ser-
vizio Ecologia

CONSIDERATO CHE:
Nel tavolo di concertazione del 27/11/2012, per

quel che concerne la Provincia di Bari si dispone, a
valle della su citata D.G.R. n. 1795 del 18/09/2012,
con la quale è stato approvato il secondo aggiorna-
mento del Piano Provinciale di Bari per un importo
complessivo di euro 1.256.000,00 con approva-
zione di interventi congruenti per un totale di euro
9.633.571,83, di poter procedere alla predisposi-
zione della D.G.R. di autorizzazione alla compe-
tenza per la restante somma di E 8.407.571,83.

Nel medesimo tavolo si dispone anche di
approfondire fra Provincia e Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifiche l’intervento previsto nell’Asse
3c relativo al Comune di Sannicandro (euro
96.666,67 già liquidati con d.d. 155/090/2011), per
il quale l’intervento proposto deve superare la pre-
scrizione dell’ “interramento” divenendo isola eco-
logica “di superficie”, non essendo lo stesso pro-
getto ancora partito.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 8.407371,83 a carico del bilancio regionale da
finanziarie con le disponibilità capitolo 611067 del
bilancio 2012 residui di stanziamento 2009 (U.P.B.
9.6.1). Al relativo impegno dovrà provvedere il
Dirigente del Servizio Ecologia con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio finan-
ziario nella misura prevista dalle disponibilità di
competenza e di cassa imposte dal Patto di Stabilità

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia e dal Dirigente del Servizio Gestione
Rifiuti e Bonifiche;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

- Di assegnare alla Provincia di Bari fino alla
somma di euro 8.407.000,00 così come da tavolo
di concertazione del 27/11/2012, rinviando suc-
cessivi atti contabili in funzione della disponibi-
lità di cassa e competenza che dovessero rendersi
disponibili a favore del Servizio Ecologia;

- Di impegnare la Provincia di Bari a trasmettere
alla Regione Puglia - Assessorato alla qualità del-
l’ambiente con periodicità annuale, entro il 30
maggio di ciascun anno, una relazione concer-
nente lo stato di attuazione del proprio Piano;

- Di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi-
mento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2754

L.R. 17/2000 - Art. 4 - Programma regionale per
la tutela dell’Ambiente. Approvazione aggiorna-
mento Piano Provinciale di Foggia.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dr. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria

espletata dai competenti uffici dell’Assessorato e
confermata dal Dirigente Responsabile del Servizio
Ecologia ing. Antonello Antonicelli e dal Dirigente
del Servizio Ciclo dei rifiuti e Bonifiche dr. Gio-
vanni Campobasso e dal dirigente del Servizio
assetto del Territorio riferisce quanto segue l’Ass.
Amati:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra-
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio-
nale) così come articolate nella Sezione C - Il pro-
gramma di azioni per l’ambiente - per una somma
complessiva di E 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha
approvato l’aggiornamento della Sezione C - II Pro-
gramma di Azioni per l’Ambiente- prevedendo,
altresì, di impegnare le Province a trasmettere con
periodicità annuale, entro il 30 maggio di ciascun
anno, una relazione concernente lo stato di attua-
zione del proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C - Il Pro-
gramma di Azioni per l’Ambiente - approvata con
le deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e
n. 1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a
“Attribuzione indistinta di risorse alle Province per
l’aggiornamento dei piani di attuazione provin-
ciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore
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aggiornamento della Sezione C - Il Programma di
Azioni per l’Ambiente -. La nuova Sezione C pre-
vede, tra l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della
nuova linea di intervento b) “Interventi a sostegno
della raccolta differenziata” a regia regionale (da
attivare attraverso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2006, 2007, 2008, 2009 e 2010 ha
approvato un ulteriore aggiornamento della Sezione
C - Il Programma di Azioni per l’Ambiente -.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentati i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale.

Per quel che concerne la Provincia di Foggia si
riportano di seguito i provvedimenti della G.R. di
approvazione del piano provinciale con i quali sono
state assegnate le risorse di seguito indicate. Con
provvedimento di Giunta regionale n. 533 del
31/03/2005 è stato approvato il “Piano di attività”
della Provincia di Foggia, elaborato e presentato
per un importo complessivo di euro 12.885.800,00.

Nelle more della complessiva approvazione dei
Piani provinciali organici, con le citate delibera-
zioni n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta
Regionale ha altresì disposto che si provvedesse
alla immediata erogazione alle Province per la rea-
lizzazione dei seguenti interventi: linea di inter-
vento 8d “Iniziative pilota per lo sviluppo della
mobilità sostenibile nei grandi centri urbani”; linea
di intervento 3b “Interventi per lo sviluppo della
raccolta differenziata-; linea di intervento 3c “Inter-
venti finalizzati al superamento definitivo dell’e-
mergenza nel settore gestione rifiuti urbani”.

Con specifici provvedimenti dirigenziali dei Ser-
vizi Ecologia e Gestione Rifiuti e Bonifiche si è
provveduto a trasferire alla Provincia di Bari le
somme rivenienti dall’approvazione ed aggiorna-
mento del PTA di Bari,nonché quelle per lo svi-
luppo della mobilità sostenibile e per lo sviluppo
delle attività di raccolta differenziata ed il sostegno
alla gestione dei rifiuti urbani nei diversi bacini di
utenza.

Nello specifico, per quel che concerne la Pro-
vincia di Foggia:

- d.d. n. 216/089/2005 impegnati ed erogati euro
12.885.800,00

- d.d. n. 486/089/2006 impegnati ed erogati euro
1.000.000,00;

- d.d. n.488/089/2006 impegnati ed erogati euro
833.800,00

- d.d. n. 102/090/2007 impegnati ed erogati euro
4.012.000,00;

- d.d. n.174/089/2008 impegnati euro 1.206.000,00
ed erogati euro 600.000,00;

- d.d. n.002/090/2010 impegnatiati euro
1.180.000,00

- d.d. n. 158/090/2010 erogati euro 2.025.466,66

CONSIDERATO CHE:
Con nota acquisita in sede di riunione del

22/06/2012 (prot. del Servizio Ecologia n.
4915/2012, la Provincia di Foggia ha trasmesso le
deliberazioni di Consiglio provinciale n. 37 del
30/05/2012 concernenti l’approvazione degli inter-
venti relativi agli assi 2, 6, 8 e 10 del “Piano di
attuazione provinciale” con riferimento al settimo
aggiornamento del programma regionale di cui alla
deliberazione di Giunta regionale n. 2013/2009.

VISTI gli esiti dei tavoli di concertazione attivati
dalla Regione con le Amministrazioni provinciali
per l’attuazione del programma:

in particolare:
- 29/06/2010 nel quale si propone, sull’asse 10, di

impiegare le risorse non ancora spese trasferen-
dole alla neonata provincia BAT nella misura del
23,71% dalla Provincia di Bari e del 4,76% dalla
Provincia di Foggia

- 17/12/2010 nel quale si discutono le schede pro-
gettuali relative all’Asse 2

- 19/04/2010 nel quale si stabilisce che non si ero-
gano nuove somme finché non si rendicontano
quelle precedenti, che gli aggiornamenti dei piani
devono essere presentati con delibera di consiglio
provinciale e che la ripartizione delle quote pro-
vinciali viene rivista e a Bari spetta il 25, 2%. Si
richiede inoltre accordo formale della ripartizione
delle quote Bari -Bat - Foggia. (accordo Bari - Bat
sottoscritto con nota n. 59957 del 12/04/2012).

- 20/04/2012 durante il quale la Regione rappre-
senta che,alla luce dei vincoli del patto di stabi-
lità, la disponibilità di competenza del Servizio
ecologia ammonta a complessivi 6 milioni di euro
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e, pertanto, è necessario individuare i criteri di
riparto delle somme disponibili, rinviando gli
ulteriori atti contabili successivi all’approvazione
dei piani alle ulteriori disponibilità di competenza
che dovessero rendersi disponibili. Nel corso
della riunione si concorda pertanto che:
1) Le province devono presentare un crono pro-

gramma degli interventi già finanziati e non
ancora attivati entro il prossimo 30 maggio.

2) La Regione si impegna ad approvare i piani
presentati entro il prossimo 30 maggio e
comunque dopo il soddisfacimento del prece-
dente punto 1)

3) La disponibilità di competenza, allo stato di
6.000.000, 00 di euro viene così ripartita: 50%
in parti uguali fra le 6 province e il restante
50% con le percentuali già definite ed aggior-
nate nel tavolo del 19 aprile u.s., si ha la
seguente ripartizione:

alla Provincia di Foggia sono attribuiti E
777.000,00 da impegnare.

Ai successivi impegni si applicheranno i mede-
simi criteri.

Al successivo tavolo di concertazione del
27/11/2012 si definisce di poter impegnare per la
Provincia di Foggia la somma ammontante ad euro
7.011.900,00 derivante dalla somma dagli inter-
venti ritenuti congruenti, con le prescrizioni indi-
cate a seguito di istruttoria da parte dei Servizi com-
petenti.

CONSIDERATO che le nuove risorse program-
mate dalla Provincia di Foggia con le su citata d.c.p.
n. 37/riguardano gli assi 2,6e 10 per un importo
totale pari a E 12.091.900,00;

La Provincia ha proposto di modulare tali risorse
nella seguente maniera:
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VISTA nota n. A00_145/9536 del 08/10/2012 (prot. Ecologia n. A00_8365 del 16/10/2012) del Servizio
Assetto del Territorio con la qaule lo stesso invia parere relativo agli interventi previsti sull’Asse 2

CONSIDERATO che la provincia di Foggia chiede di programmare le somme destinate ai vari interventi di
cui agli Assi di programmazione secondo lo schema sotto riportato:
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Tutto quanto sopra premesso, ritenuto di poter
procedere all’aggiornamento del Piano Ambiente
della Provincia di Foggia nel rispetto della scheda
istruttoria A allegata al presente provvedimento

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euroE 7.011.900,00 a carico del bilancio regionale da
finanziarie con le disponibilità capitolo 611067 del
bilancio 2012 residui di stanziamento 2009 (U.P.B.
9.6.1). Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Ecologia con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario nella
misura prevista dalle disponibilità di competenza e di
cassa imposte dal Patto di Stabilità

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia e dal Dirigente del Servizio Gestione
Rifiuti e Bonifiche e Dal Dirigente Assetto del Ter-
ritorio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento

- Di approvare il terzo aggiornamento del piano di
attuazione del Programma Regionale per la Tutela
dell’Ambiente di cui alla deliberazione di Giunta
regionale n. 2013/2009, presentato dalla Pro-
vincia di Foggia (prot. di acquisizione n.
4915/2012);

- Di dare mandato al Dirigente responsabile del Ser-
vizio Ecologia di adottare i provvedimenti conta-
bili per il trasferimento delle risorse assegnate
all’attuazione, con le prescrizioni indicate, del
piano della Provincia di Foggia così come appro-
vato con il presente provvedimento;

- Di assegnare alla Provincia di Foggia fino alla
somma di euro 7.011.900,00 cosi’ come da tavolo
di concertazione del 27/11/2012, rinviando suc-
cessivi atti contabili in funzione della disponibi-
lità di cassa e competenza che dovessero rendersi
disponibili a favore del Servizio Ecologia

- Di impegnare la Provincia di Foggia a trasmettere
alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia con
periodicità annuale, entro il 30 maggio di ciascun
anno, una relazione concernente lo stato di attua-
zione del proprio Piano;

- Di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi-
mento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2755

D.G.R. N. 2277 del 13/11/2012 ad oggetto: “L.
23/12/98, n. 448, art. 71. Modifica D.G.R. n.
1431/07 concernente “Approvazione piano
straordinario d’interventi per la riqualificazione
dell’assistenza sanitaria nelle città di Bari e
Taranto”. Rimodulazione interventi e quadro
economico.” Modifica.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr. Ettore
Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 2277 del 13/11/2012 la
Giunta Regionale ha approvato, a modifica della
propria precedente deliberazione n. 1431 del
6/9/2007, la ridefinizione degli interventi concer-
nenti la realizzazione del “Piano Straordinario degli
Interventi per la riqualificazione dell’Assistenza
Sanitaria nelle città di Bari e Taranto di cui all’art.
71 della L. 448/98 “per un ammontare di euro
44.872.956,30, di cui euro 17.097.968,13 per la
città di Taranto ed euro 27.774.988, 17 per la città di
Bari, come da tabella A) ed alla rimodulazione del
quadro economico degli interventi come da Tabella
B)„ allegati a detto provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale.

A seguito di ulteriori verifiche istruttorie sono
state rilevate alcune omissioni non sostanziali ai
fini della validità del provvedimento e relative alle
quote di cofinanziamento degli Enti coinvolti nel
programma, ma utili all’inserimento dei dati nel
sistema Osservatorio degli investimenti del Mini-
stero della Salute.

Pertanto l’allegato A) - Ridefinizione degli inter-
venti - di cui alla D.G.R. n. 2277/12 è integrato
come di seguito specificato:

Punto 3) - “Strutturale Tecnologico - Bari” 

3.1 - Viabilità Ospedale S.Paolo (Bari)
Al terzo alinea, secondo rigo, tra le parole

“L.448/98” e “Ente attuatore ASL BA” vengono
inserite le seguenti: 6450.000,00 cofinanziamento
ASL BA;

Dopo il terzo alinea viene inserito il seguente
quarto alinea: realizzazione del parcheggio pub-
blico a servizio dell’Ospedale S.Paolo di Bari - Ente
attuatore Comune di Bari - cofinanziamento
Comune di Bari 6 1.000.000,00 - intervento già rea-
lizzato.

3.2 - Viabilità e parcheggi Ospedale di Venere
(Bari)

Il secondo capoverso viene così sostituito: Allar-
gamento e sistemazione della S.P. per Loseto (Via
G. Petroni), per consentire un miglior collegamento
dell’Ospedale con gli abitati di Carbonara, Ceglie e
Loseto ed il centro città, realizzazione di Via D’E-
rasmo tra Via Trisorio Liuzzi e Via G. De Marinis -
intervento finanziato dal Comune di Bari, 6
2.143.000,00 Ente attuatore Comúne di Bari, inter-
vento già realizzato.

3.4 - Viabilità Ospedale Fallacara di Triggiano
Al quarto rigo tra le parole “E 3.521.870,00” e

“Ente attuatore Comune di Triggiano” - vengono
inserite le seguenti: cofinanziamento Comune di
Triggiano E 448.130,00 

3.6 - “Diagnostica precoce e Stadiazione Oncolo-
gica”

Al sesto rigo la somma di E 9.671.775,70 viene
corretta in euro 9.671.775,50.

L’Allegato 13) Rimodulazione a seguito ridu-
zione finanziamento la colonna cofinanziamento
Bari e la corrispondente colonna cofinanziamento
SISAPU sono rimodulate integrando le seguenti
cifre per gli interventi a fianco di ciascuna riportati:

cofinanziamento euro 8.779.000,00: Intervento
Rete Medici di Base cofinanziamento euro
450.000,00: Intervento Ospedale S. Paolo - Par-
cheggio cofinanziamento euro 2.143.000,00: Inter-
vento Ospedale di Venere - Viabilità

cofinanziamento euro 448.130,00: Intervento
Ospedale Fallacara - Viabilità Ospedale Fallacara di
Triggiano.

Di conseguenza l’importo del cofinanziamento
per Bari è modificato da euro 21.648.000,00 a euro
33.468.130,00, pari al 120% del finanziamento sta-
tale.

Occorre pertanto proporre alla Giunta Regionale
la modifica degli allegati A) e B) alla deliberazione
di Giunta regionale n. 2277 del 13/11/2012 come
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sopra esplicitato e riportato negli allegati al pre-
sente schema di provvedimento quali parti inte-
granti e sostanziali.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Servizio
Silvi Papini

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett.a, della L.R. n.7/97.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente di
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare, per i motivi riportati in premessa, a

modifica della deliberazione n. 2277 del

13/11/2012, le tabelle A) e B), allegate al pre-

sente provvedimento per fame parte integrante e

sostanziale, con le modifiche riportate in narra-

tiva, fermo restando che è confermata la assegna-

zione ministeriale di 17.097.968,13 per la città di

Taranto ed 27.774.988, 17 per la città di Bari,

concernente la realizzazione del “Piano Straordi-

nario degli Interventi per la riqualificazione del-

l’Assistenza Sanitaria nelle città di Bari e Taranto

di cui all’art. 71 della L. 448/98”.

• di incaricare il Dirigente del Servizio Accredita-

menti e Programmazione Sanitaria di trasmettere

il presente provvedimento agli Enti interessati ed

al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-

tiche Sociali per gli adempimenti consequenziali;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2756

Lavori di costruzione nuovo padiglione da desti-
nare a Farmacia Ospedaliera dell’A.O.U. “Con-
soziale Policlinico” di Bari. Richiesta di devolu-
zione fondi.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr. Ettore
Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’A.P. “Procedure art. 20, L. 67/88” e confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, riferisce:

- Con nota n.39085 del 4/05/2012, il Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari ha richiesto la
devoluzione di parte del finanziamento origi-
nario, autorizzato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n.3252 del 14.071998, pari ad euro
1.445.089,20, che, tra gli altri, prevedeva la rea-
lizzazione di un nuovo edificio per la farmacia
ospedaliera, per destinarlo ad opere di completa-
mento dell’intervento denominato “ampliamento
Policlinico “Banca del Sangue” già ammesso a
finanziamento statale ex art. 20 L.67/88 -
Accordo di Programma Stralcio 2004.

- Con nota del Servizio Accreditamento e Program-
mazione Sanitaria APS n. A00-081-2071/Coord.
del 15.06.2012 si richiedevano gli opportuni chia-
rimenti sulla copertura finanziaria con la quale si
intendeva procedere alla ristrutturazione dell’edi-
ficio esistente, e sulle spese da fronteggiare per il
completamento del progetto già finanziato ex art.
20, L. 67/88.
Il Direttore Generale, con nota n. 57112 del
5/07/2012, ha comunicato che:

- il finanziamento finalizzato alla costruzione del
nuovo edificio per la Farmacia ospedaliera, non è
stato più ritenuto utile a tal fine in quanto, a
seguito del ricorso dei proprietari di “Villa Roma-
nazzi Carducci” che ritenevano l’area di cantiere
sottoposta a vincolo paesaggistico, i lavori furono
sospesi e conseguentemente, considerati i tempi
necessari al riavvio degli iter procedurali succes-
sivi al concludersi della controversia giudiziaria,
l’Azienda ha ritenuto di adottare una soluzione
più veloce, procedendo alla ristrutturazione del
vecchio plesso con propri fondi.

- la richiesta di devoluzione è motivata dalla neces-
sità di dover far fronte ad una perizia di variante
sui lavori di ampliamento della piasta N.C.C.E,
da adibire a Radioterapia, PET, Medicina
Nucleare e Banca del Sangue”

- inoltre con successiva nota n. 80865/A.G.T. del
28/09/2012 ha precisato che si è resa necessaria
una completa rivisitazione del progetto origi-
nario, già appaltato ed in fase di esecuzione, al
fine di armonizzare i lavori eseguiti alle prescri-
zioni desunte dai progetti esecutivi redatti dalle
ditte fornitrici delle apparecchiature di diagno-
stica e cura e conseguentemente di integrare e
compatibilizzare le nuove opere con le previsioni
del progetto già appaltato. Tanto anche al fine di
evitare, in fase di attivazione, che vengano adde-
bitate a terzi le responsabilità di eventuali carenze
strutturali/impiantistiche.

- considerato che, nella medesima nota, l’Azienda
precisa che il progetto emendato come innanzi
specificato, costituisce di fatto la 1ª perizia sup-
pletiva e di variante, con una maggiore spesa di
euro 4.769.037,98 e pertanto, richiede l’autoriz-
zazione al diverso utilizzo di euro 1.445.089.20,
per le motivazioni sopra riportate, e l’accesso a
finanziamenti straordinari rivenienti dai residui
del -Piano straordinario di interventi per la riqua-
lificazione dell’assistenza sanitaria nei grandi
centri urbani. Art. 71 L. 448/98” per euro
3.323.948,78.

Vista la deliberazione n. 2277 del 13 novembre
2012 con la quale la Giunta Regionale ha stabilito
di consentire l’accesso, da parte dell’Azienda Ospe-
daliera “Consorziale Policlinico”, a finanziamenti
straordinari di cui alla Legge 23/12/1998, n. 448,
art. 71, che saranno utilizzati, in uno con la quota di
finanziamento assegnata con il presente schema di
provvedimento, per il definitivo completamento
delle attività sopra descritte.

Fermo restando l’esclusiva competenza della sta-
zione appaltante in relazione a tutti gli adempimenti
in materia di contratti ed appalti.

Si propone di autorizzare il diverso utilizzo della
somma complessiva di euro 1.445.089,20 per fron-
teggiare le maggiori spese di perizia ai lavori
del’intervento di “ampliamento Policlinico “Banca
del Sangue” già ammesso a finanziamento statale
ex art. 20 L. 67/88 - Accordo di Programma Stralcio
2004;
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Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art.4, comma 4, lettera D), della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria si di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della
A.P. e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, per i motivi espressi in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati, l’A-
zienda Ospedaliero Universitaria “Consorziale
Policlinico” di Bari al diverso utilizzo della
somma complessiva di euro 1.445.089,20 per
fronteggiare le maggiori spese di perizia ai lavori
del’intervento di “ampliamento Policlinico
“Banca del Sangue” già ammesso a finanzia-
mento statale ex art. 20 L. 67/88 - Accordo di Pro-
gramma Stralcio 2004;

- di fare obbligo al direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera Consorziale Policlinico di Bari di
relazionare semestralmente all’Assessorato delle
Politiche della Salute sull’utilizzo della somma di
che trattasi;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2757

Finanziamento Ministero della Salute per la pre-
venzione della cecità e la riabilitazione visiva ai
sensi della legge 28 agosto 1997, n. 284 - Anno
2009 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute ha comunicato l’asse-
gnazione a favore della Regione Puglia di E
138.102,99 per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284, art. 2 in riferimento all’anno 2009.

L’assegnazione della predetta somma è stata ese-
guita tenendo conto dei requisiti di cui al Decreto
ministeriale del 18 dicembre 1997 ed in base all’ac-
cordo sancito in Conferenza Stato - Regioni/Pro-
vince autonome del 20 maggio 2004 (repertorio atti
n. 2014) concernente le “Attività dei Centri per l’e-
ducazione e riabilitazione visiva e criteri di riparti-
zione delle risorse di cui alla legge 28 agosto 1997,
n. 284.

II Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati per un totale di euro 138.102,99 (reversale n.
5421/2011).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. n. 35/09, la conseguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 138.102,99 ai capitoli 2035779 (Entrate) e
n. 721029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pan ad E
138.102,99 “per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284, art. 2”, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12 della L.R. 22/12/2011 n.
39, va disposta in aumento nello stato di previsione
del Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, ai capitoli n. 2035779 per le entrate
e n. 721029 per le spese U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la
seguente variazione dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:
Parte I Entrata - variazione in aumento
capitolo n. 2035779
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione

statale “per la prevenzione della cecità e la riabi-
litazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284”
COMPETENZA euro 138.102,99 
CASSA euro138.102,99

Parte ll Spesa - variazione in aumento
capitolo n. 721029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “per la prevenzione della
cecità e la riabilitazione visiva ai sensi della
legge 28 agosto 1997, n. 284”
COMPETENZA euro 138.102,99 
CASSA euro138.102,99

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2758

Art. 3 - co. 4° della Legge 125/2001. Monito-
raggio dei dati relativi all’abuso di alcol e pro-
blemi alcolcorrelati. Anno 2011. Variazione al
Bilancio regionale di previsione per l’esercizio
2012.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della A.P. dell’Ufficio n° 4 Ser-
vizio PATP, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
n. 4 PATP nonchè dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue:

Con Legge 30 marzo 2001, n. 125 è stata ema-
nata la legge quadro in materia di alcol e di pro-
blemi alcolcorrelati.

Per la realizzazione delle attività di monitoraggio
di cui all’art. 3 co. 4° della citata legge è previsto,
dall’Amministrazione dello Stato, un finanzia-
mento annuale che è ripartito tra le regioni secondo
criteri prefissati.
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Il Ministero della Salute, a fronte della relazione
riassuntiva delle attività realizzate in Puglia in
materia di alcol e problemi alcol correlati, nell’anno
2011, ha disposto, con proprio provvedimento con-
tabile, l’erogazione in favore della Regione Puglia
di un finanziamento complessivo di euro
16.138,00(Euro Sedicimilacentotrentotto/00).

L’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio - Ragio-
neria, con nota n. A00_116/16104 del 2/10/2012, ha
chiesto di provvedere alla conseguente iscrizione
nel Bilancio regionale della suddetta somma, introi-
tata con provvisori di entrata n. 506/2012 e n.
507/2012.

Per quanto in premessa si rende necessario
apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
30/12/2011, n. 39, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2012, al corrispondente capitolo di entrata n.
2055767 e di spesa n. 712046, nelle rispettive UPB
e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a euro 16.138,00 (Euro Sedicimilacentotren-
totto/00)-.

Sezione Contabile: “ COPERTURA FINAN-
ZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.”

ENTRATA Cap.: 2055767 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Trasferimenti dello Stato

per il monitoraggio dei dati relativi all’abuso di
alcol e ai problemi alcolcorrelati.

STANZIAMENTO: 
Competenza: euro 16.138,00
Cassa: euro 16.138,00

SPESA Cap.: 712046 U.P.B. 5.07.01
Descrizione capitolo: Monitoraggio dei dati rela-

tivi all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati di
cui alla Legge 125/2001.

STANZIAMENTO: 
Competenza: euro 16.138,00
Cassa: euro 16.138,00

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
da parte del Dirigente dell’Ufficio e del Dirigente
del Settore PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
30/12/2011, n. 39, la seguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2012 al corrispondente capitolo di entrata n.
2055767 e di spesa n. 712046 nelle rispettive UPB
e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a euro 16.138,00 (Euro Sedicimilacentotren-
totto/00)-.

ENTRATA Cap.: 2055767 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Trasferimenti dello Stato

per il monitoraggio dei dati relativi all’abuso di
alcol e ai problemi alcolcorrelati.

STANZIAMENTO: 
Competenza: euro 16.138,00
Cassa: euro 16.138,00

SPESA Cap.: 712046 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Monitoraggio dei dati rela-

tivi all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati di
cui alla Legge 125/2001.

STANZIAMENTO: 
Competenza: euro 16.138,00
Cassa: euro 16.138,00

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2760

Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione - Servizio Politiche per il
lavoro: autorizzazione utilizzo fondi DPCM
14/12/2000, all’art. 1 comma 2 per la formazione
del personale del Servizio politiche per il lavoro
e del personale delle Province e dei Centri per
l’Impiego.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile dell’ A.P.
“Supporto alla Gestione delle Attività Politiche del
Lavoro” Elda Schena e confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche del Lavoro Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue:

premesso che:
- il DPCM 14/12/2000, all’arti comma 2 prevede il

trasferimento in favore delle Regioni delle
somme spettanti a titolo di trattamento economico
accessorio spettante al personale che, pur transi-
tato Ministero del Lavoro alle Regioni a seguito
dell’entrata in vigore del D.Leg. 469/97, abbia
cessato il servizio;

- in passato le somme trasferite sono state utilizzate
dal Servizio Politiche per il Lavoro anche per atti-
vità formative autorizzate dalla Giunta Regionale
in favore del personale del suddetto Servizio
nonché di quello dei Centri per l’Impiego.

Considerato che l’entrata in vigore della legge
92/2012 (legge Fornero) ha modificato profonda-
mente la normativa in materia di lavoro e di ammor-
tizzatori sociali ordinari e in deroga e che di conse-
guenza si rende necessario formare gli operatori;

Si propone alla Giunta Regionale l’adozione di
un provvedimento che autorizzi il Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, anche di concerto
con il Servizio Personale e Organizzazione, ad uti-
lizzare le somme di cui trattasi - pari a euro
235.935,50 - per organizzare seminari formativi e/o
informativi in favore del personale del Servizio e
del personale delle Province e dei Cpi, individuato
sulla base di professionalità già possedute, mirati a
favorire l’acquisizione di specifiche competenze
per l’applicazione della normativa di cui innanzi.

Con successivi atti il Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il lavoro provvederà all’impegno delle
somme e alla reiscrizione della somma pari a
euro19.453,68 prelevandoli dal cap. 11100608 “
Fondo economie vincolate” e riscrivendoli nel capi-
tolo di competenza 787020.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI

La copertura finanziaria complessiva degli oneri
a carico del bilancio regionale previsti dal presente
provvedimento ammonta a euro 235935,5 come di
seguito specificato:
a) euro 216.481,79 sul capitolo 787020/2012 di cui

- R.S. anno 2007 per un importo pari a euro
47.981,49; 

- R.S. anno 2008 per un importo pari a euro
48.546,62; 

- R.S. anno 2009 per un importo pari a euro
59.976,84; 

- R.S. anno 2010 per un importo pari a euro
59.976,84

b) euro 19.453,68 allocati nel capitolo 11100608 “
Fondo economie vincolate”

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta regionale, così come puntualmente definito
dalla L.r. 7/97, ART. 4 COMMA 4, lettera d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della A.P.,
dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:
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- di fare propria la relazione riportata;

- di autorizzare il Dirigente del servizio politiche
per il Lavoro anche di concerto con il Servizio
Personale e Organizzazione all’utilizzo della
somma di euro 235.935,5 per organizzare semi-
nari formativi e/o informativi in favore del perso-
nale del Servizio politiche per il Lavoro e del per-
sonale delle Province e dei Cpi, specificamente
individuato, mirati a favorire l’acquisizione di
specifiche competenze per l’applicazione della
normativa contenuta nella legge 92/2012 -
Riforma del Mercato del Lavoro

- di incaricare il Dirigente del servizio Politiche del
Lavoro a procedere all’impegno della spesa entro
il corrente esercizio finanziario nonché a porre in
essere tutti gli adempimenti conseguenziali per la
realizzazione dell’attività

- di notificare la presente deliberazione al Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2761

L.R 28/2006 e Delibera CIPE 138 del 21.12.2000
recante il “Riparto delle risorse per le aree
depresse per il triennio 2001-2003” - Modifiche
di spesa al Programma Emersione 2011/2012
approvato con DGR 335/2011 e rimodulata con
DGR 1262/2012 - Integrazione del budget di
spesa, relativo al potenziamento dei servizi ispet-
tivi e di vigilanza per il contrasto del lavoro non
regolare.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio e confermata dal Dirigente del Servizio,
riferisce quanto segue:

VISTI:
- la L.R. 28/2006 e il Regolamento di attuazione n.

31/2009;
- l’art. 78 della L. n. 448/78;
- la Delibera CIPE 138 del 21.12.2000 recante il

“Riparto delle risorse per le aree depresse per il
triennio 2001-2003” che ha stanziato per la
Regione Puglia la somma di euro 9.898.735,6 per
attività formative e di emersione del sommerso
suddivise in 4 tranche secondo le modalità richia-
mate nel DM del 13/9/2003;

CONSIDERATO:
- che con DGR 962/2006 veniva approvato il Pro-

gramma Emersione Puglia secondo le modalità
nella stessa richiamate, così come integrate e
modificate con DGR 2003/2006, DGR 550/2007,
DGR 2155/2007, DGR 1098/2009;

- che la Commissione regionale per l’emersione
lavoro non regolare di cui all’art. 78 della L. n.
448/78, presieduta dall’Assessore al Welfare, si è
riunita nelle sedute del 30/9/2010, definendo gli
orientamenti per la formazione del nuovo “Pro-
gramma Emersione Puglia” e condividendo I’
avvio operato con le precedenti DGR e realizzato
a seguito delle prime quote di finanziamento ero-
gate;

- che la DGR 962/2007 destinava le restanti quote
dell’ulteriore stanziamento previsto dalla Deli-
bera CIPE suddetta in favore della Regione
Puglia all’incremento delle attività del Pro-
gramma Emersione;

- che la Commissione Regionale per l’emersione
del lavoro non regolare,nelle sedute del 4/11/2010
e 31/1/2011 ha condiviso il nuovo programma
sull’emersione del lavoro non regolare per la
Puglia (Programma Emersione Puglia), finan-
ziato con fondi CIPE (delib. CIPE n. 138/2000),
confermando la linea generale di prosecuzione di
quello precedentemente approvato e introdu-
cendo parziali modifiche allo stesso;

Preso atto
- delle indicazioni della Commissione regionale

per l’emersione, con DGR n.335/2011 veniva
approvato il Programma Emersione Puglia
2011/2012 individuandone le azioni da realizzare
entro il 2012 e l’attribuzione dei relativi budget di
spesa per una spesa complessiva di euro
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4.000.000 successivamente impegnata con deter-
minazione dirigenziale n. 197 del 06/04/2011;

- che la Commissione Regionale per l’emersione
del lavoro non regolare, nella seduta del
23/4/2012 ha ritenuto di apportare modifiche
all’imputazione delle somme destinate alle atti-
vità previste dal Programma così come indicate
nella DGR 335/2011, approvate con atto di
Giunta Reg.le n. 1262 del 19/6 2012;

Valutato che:
- per il potenziamento dei servizi ispettivi e vigi-

lanza per il contrasto del lavoro nero e dell’eco-
nomia non regolare questo Ente si avvarrà, previa
stipula di apposite convenzioni, del Corpo della
Guardia di Finanza nonché di ispettori della
D.R.L.

- con il predetto atto n. 1262/2012 è stata destinata,
per i servizi su indicati, la somma di euro 500.000
che allo stato attuale risulterebbe esigua e non
garantirebbe una costante presenza di figure isti-
tuzionali sull’intero territorio pugliese, per l’af-
fermazione di una cultura della legalità e della
sicurezza nel mercato del lavoro.

Si ritiene necessario apportare parziale modifica
all’imputazione di budget, assegnato con atto di
G.R. 1262/2012 per l’attività del “potenziamento
dei servizi ispettivi e di vigilanza per il contrasto del
lavoro non regolare” assegnando una ulteriore
somma pari a euro 865.437,68.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRA-
ZIONE

U.P.B. 2.5.2
L’ulteriore copertura finanziaria da destinare per

l’attuazione delle attività di potenziamento dei ser-
vizi ispettivi viene garantita dal cap. n.
956057/2012 “Spesa per progetti, anche formativi,
per l’Emersione del Lavoro non regolare. L. 236/93
e Delib. CIPE 138/2000 e 48/2001” e precisamente:
- da euro 865.437,68 quale residuo di stanziamento
- anno di formazione 2010

Beneficiari: Istituzioni pubbliche

Il dirigente di Servizio provvederà con successivi
atti a prelevare riscrivere e impegnare le risorse
necessarie entro il corrente esercizio finanziario

VALUTATO coerente, con gli obiettivi politici
perseguiti dalla Giunta Regionale, il programma
delle iniziative approvato dalla Commissione regio-
nale di cui all’art. 78 della Legge 448/98 per svilup-
pare un’ efficace azione di recupero in Puglia del
lavoro irregolare;

L’Assessore al Lavoro, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi; illustrato;” propone alla
Giunta l’adozione del conseguente Atto finale in
ottemperanza alla L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, let. K

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al ramo;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
che qui s’intende integralmente riportata;

- di approvare l’integrazione del budget di spesa,
relativo al potenziamento dei servizi ispettivi e di
vigilanza per il contrasto del lavoro non rego-
lare”, approvato con DGR 335/2011 e modificato
con DGR. N. 1262/2012, secondo il quadro eco-
nomico riportato nella presente proposta di Deli-
bera;

- di dare atto che l’ulteriore copertura finanziaria
pari a euro 865.437,68, per l’attuazione dei ser-
vizi ispettivi e vigilanza, previsti dal Programma
approvato con D.G.R. 335/2011, viene garantita
dal cap. n. 956057/2012 quale residuo di stanzia-
mento - anno di formazione 2010;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 dicembre 2012, n. 2762

Art. 12 L.R. 39/11 - Ris. fin. vin. Var. in aumento.
Contr. alla ricerca prog. in materia di parità di
genere, qualità tel. e informazione sport. “Emit-
tenti locali e differenze di genere” nell’ambito
delle attività promosse dal Corecom Puglia euro
18.000,00 all’Uff. della Cons. di Par. Istituzione
nuovi Cap. di entrata e di spesa - U.P.B. di
entrata 020119 - U.P.B. di spesa 020501.

L’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Prof.ssa
Maria Murro, assegnata all’Ufficio della Consi-
gliera di Parità, verificata dalla Dirigente dell’Uf-
ficio Occupazione e Cooperazione Dott.ssa Anto-
nella Panettieri e confermata dalla Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro Dott.ssa Luisa
Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06

“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”
ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità e impartito disposizioni in
materia di azioni positive in attuazione della
delega attribuita al Governo dall’art.47 comma 1
della Legge n. 144/99, definendo il regime giuri-
dico e potenziando le funzioni e le dotazioni stru-
mentali;

- con Prot. n. 154/CPR del 14.06.12 la Consigliera
di Parità pro-tempore Dott.ssa Serenella Molen-
dini ha presentato al CORECOM Puglia, Pro-
posta progettuale su “Emittenti locali e differenze
di genere - la parola alle donne”;

- con nota del 3.7.12 il CORECOM Puglia ha
comunicato che, nella seduta del 15 giugno 2012,
ha approvato la proposta presentata dall’Ufficio
della Consigliera di Parità con un contributo alla
realizzazione della ricerca di euro 18.000,00
omnicomprensivo;

- il CORECOM Puglia per l’avvio della ricerca ha
riconosciuto il 40% della somma complessiva
pari ad euro 7.200,00 e alla consegna del progetto
il relativo saldo di euro 10.800,00 (60% del
totale);

Considerato che:
la somma totale di euro 18.000,00, assegnata con

Atto Dirigenziale n. 25 del 18.10.12 del
CORECOM Puglia, è da ritenere di nuova assegna-
zione vincolata a specifica attività, pertanto, si
rende necessario apportare, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 39/11, la conseguente variazione in
aumento nello stato di previsione del Bilancio del-
l’esercizio finanziario 2012 della Regione Puglia,
iscrivendo il predetto stanziamento di euro
18.000,00 ai Capitoli di nuova istituzione (Entrata)
e (Spese) allocati, rispettivamente, alle U.P.B. n.
02.01.19 (Entrate) e n. 02.05.01 (Spese).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA-
ZIONI.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I - Entrata (Nuova assegnazione a
destinazione vincolata) Variazione in aumento

U.P.B. 02.01.19 - Capitolo n. 2056201 “Contri-
buto CORECOM Puglia all’Ufficio della Consi-
gliera di Parità su Proposta progettuale: Emittenti
locali e differenze di genere la parola alle donne”.

Competenza euro 18.000,00
Cassa euro 18.000,00

B) Parte II - Spesa (Nuova assegnazione a desti-
nazione vincolata) Variazione in aumento

U.P.B. 02.05.01 - Capitolo n. 253076 “Attività
finalizzate alla realizzazione della Proposta proget-
tuale: Emittenti locali e differenze di genere - la
parola alle donne”

Competenza euro 18.000,00
Cassa euro 18.000,00

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co. 4, lett. K. e della deliberazione di
G.R. n. 3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la relativa proposta del-
l’Assessore, relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, dalla Diri-
gente dell’Ufficio Occupazione e Cooperazione e
della Dirigente del Servizio Politiche Attive per il
Lavoro, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

- di approvare l’attuazione della “Proposta proget-
tuale: “Emittenti locali e differenze di genere-/a
parola alle donne” allegata alla presente delibera-
zione di cui forma parte integrante e sostanziale;

- di approvare le variazioni in aumento, iscrivendo
il predetto stanziamento di euro 18.000,00 ai
Capitoli di nuova istituzione (Entrate) “Contri-
buto CORECOM Puglia all’Ufficio della Consi-
gliera di Parità su proposta progettuale: Emittenti
locali e differenze di genere-la parola alle donne”
e (Spese) “Attività finalizzate alla Proposta pro-
gettuale: “Emittenti locali e differenze di genere-
la parola alle donne” Contributo CORECOM
Puglia all’Ufficio de//a Consigliera di Parità”, per
complessivi euro 18.000,00, al bilancio della
Regione per l’E.F. 2012, ai sensi dell’art.12 della
L.R. 39/11;

- di autorizzare il Servizio Bilancio-Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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